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i vola, anzi no. Il taglio dei 
voli da Brindisi per Roma 
e Milano da parte di Ita 
Airways, la compagnia di 
bandiera nazionale, è salito 

prepotentemente alla ribalta.
Posizione unica per i parlamentari di 

centrodestra Mauro D’Attis, Roberto Mar-
ti, Andrea Caroppo, Saverio Congedo, 
Vito De Palma, Toti Di Mattina, Dario Iaia 
e Giovanni Maiorano. «Abbiamo incon-
trato – spiegano -  il direttore generale 
di Ita Airways per discutere del taglio dei 
voli da Brindisi per Roma e Milano. Abbia-
mo confermato l’assoluta contrarietà alla 
decisione della compagnia che mortifi ca 
ulteriormente l’aeroporto del Salento e il 
diritto alla mobilità di utenti e cittadini. La 
compagnia, dal canto suo, non ha alzato 
muri sulla possibilità di riprogrammare 
il calendario dei voli per venire incontro 
alle istanze del nostro territorio. Perciò, 
restiamo in attesa e continueremo nei 
prossimi giorni a monitorare l’off erta 
della compagna sullo scalo brindisino. 
Insomma, siamo ottimisti, ma non abbas-
siamo la guardia».

I problemi, però, non riguardano 
soltanto Ita. «C’è un’altra questione sullo 
sfondo – proseguono i parlamentari 
-  di cui ci stiamo occupando: ci sono 
altre compagnie che stanno tagliando i 
collegamenti non solo dall’aeroporto del 
Salento, ma anche da quello di Bari. Per 
questo, nei prossimi giorni ci attiveremo 
per concordare incontri con altri vettori. 
Non solo: anche con Aeroporti di Puglia, 
per avere contezza della programmazio-
ne, ma anche della politica di incentivi 
alle compagnie low cost. Alcune, infatti, 

oltre a ridurre i collegamenti, stanno 
imponendo prezzi che nulla hanno a che 
fare con una compagnia low cost. È una 
questione che aff ronteremo a stretto giro, 
ma per ora possiamo ritenerci soddisfatti 
dall’interlocuzione con la direzione di 
Ita».

Nettamente critiche, invece, le parole 
del senatore Mario Turco, vicepresidente 
nazionale del Movimento 5 Stelle.

«Mentre il ministro delle Infrastrutture 
Salvini ha ripreso in mano il fantascientifi -
co progetto di costruzione del Ponte sullo 
Stretto – esordisce Turco -, ciclicamente 
propinatoci dai governi di centrodestra, 
l’area jonico-salentina continua ad essere 
isolata dal resto dell’Italia. E’ notizia degli 
ultimi giorni la riduzione dal prossimo 
mese, da parte di Ita Airways, dei voli 
nazionali – con destinazione Roma e 
Milano -  da e per Brindisi, che off rono 
servizi di collegamento importantissimi 
per tantissimi cittadini, imprenditori, 
professionisti.

L’ultimo in ordine di tempo è il colle-
gamento ITA con Roma, di cui è prevista 

la soppressione dal prossimo mese: è il 
volo che partendo da Fiumicino alle 9.20 
arrivava all’Aeroporto del Salento alle 
10.30 per ripartire verso la Capitale alle 
11.15. Per chi è diretto nella capitale, 
resterà solo il volo delle 6:25, che obbliga 
peraltro i passeggeri ad una levataccia 
per poter essere a Roma al mattino».

Turco prosegue l’analisi. «Nell’ultimo 
anno l’aeroporto del Salento ha visto 
diminuire il numero di voli nazionali. 
L’off erta si è impoverita sensibilmente e le 
province di Brindisi, Lecce e Taranto sono 
state penalizzate ulteriormente. Assoa-
eroporti – associata Confi ndustria - ha 
calcolato nel 5,4% l’entità del taglio ope-
rato ai voli nazionali da e per la Puglia nel 
corso del 2023. Ulteriori disagi, pertanto, 
si profi lano all’orizzonte per un’area già 
penalizzata dalla penuria di intercon-
nessioni di prossimità che agevolino il 
collegamento con altri territori del Paese.

Inoltre, continua ad essere ignorata 
l’apertura dell’aeroporto di Grottaglie 
ai voli civili, penalizzando un’area che 
potenzialmente potrebbe servire la vicina 
Basilicata ed il nord della Calabria, sebbe-
ne lo stesso aeroporto abbia registrato un 
traffi  co di voli privati stimato in oltre 700 
nei primi 8 mesi dell’anno corrente».

Il senatore si soff erma anche sulla 
realtà del capoluogo jonico. «Taranto, 
attualmente proiettata verso la riconver-
sione economica, grazie anche agli sforzi 
profusi negli ultimi anni per diventare 
meta turistica emergente, è destinata, 
quindi, ad essere sempre più isolata dai 
collegamenti con le grandi città italiane 
ed europee. Inoltre, Ferrovie dello Stato, 
quest’estate, ha deciso di emargina-

Brindisi, si vola. Di meno 
E Taranto resta isolata

T R A S P O R T I

Gli interventi dei parlamentari di centrodestra sul taglio
dei voli dal capoluogo adriatico e le parole del sen. Turco
sui collegamenti “diffi  cili” con il capoluogo jonico

S

Brindisi, si vola. Di meno 

T R A S P O R T I

Mario Turco
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re ulteriormente il capoluogo jonico, 
sopprimendo alcune tratte, nonostante 
parliamo della seconda città della Puglia, 
nonché strategicamente di uno dei siti 
di maggiore importanza dell’intero Mez-
zogiorno d’Italia. Da Taranto non ci sono 
treni diretti da e per Roma e Milano, con i 
viaggiatori costretti ad effettuare almeno 
un cambio per tratta ferroviaria. L’alta 
velocità resta un miraggio. Basti pensare 
che Italo (impresa ferroviaria privata in 
“concorrenza” con RFI), ha di recente 
pubblicizzato con enfasi un potenzia-
mento dei collegamenti intermodali 
(treno+bus) verso il nord Italia da e per 
Taranto. Cosa significa? Che i tarantini 
dovranno scendere da un mezzo su gom-
ma per raggiungere Bari ed usufruire dei 
treni veloci a lunga percorrenza. Ricordo, 
inoltre, che il Governo non ha previsto 
investimenti aggiuntivi di natura infra-
strutturale che riguardino, tra gli altri, il 
collegamento stradale Mottola-Massa-
fra-Taranto».

Un problema atavico. «La mancanza di 
idonei collegamenti con il resto dell’Italia, 
siano essi aerei o ferroviari, - sottolinea il 
senatore pentastellato - si traduce in una 
violazione della continuità territoriale che 

il Governo, in primis, deve garantire ai 
cittadini. Ciò rischia di inficiare il rilancio 
non solo del settore turistico  (anche de-
stagionalizzato, visto il clima mite di cui 
gode il territorio jonico), ma dell’intera 
economia di tutta la provincia.

Pertanto, ho depositato un’interro-
gazione parlamentare nella quale ho 
chiesto al ministro Salvini quali inter-
venti abbia in animo di mettere in atto 
per garantire proprio quella continuità 
territoriale, attualmente negata, e argi-
nare le ulteriori penalizzazioni di un’area 
geograficamente decentrata, sebbene 
venga definita dallo stesso suo Governo 
strategica. Sarebbe proficuo che lo stesso 

Salvini aprisse un tavolo di concertazione 
con le parti interessate per scongiurare 
l’isolamento territoriale di una città come 
Taranto, tra le più importanti del Mezzo-
giorno, soprattutto in vista dei Giochi del 
Mediterraneo del 2026, evento per il qua-
le questo Governo ancora deve stanziare 
tutti i fondi. Sarebbe opportuno, quindi, 
in tale direzione allargare il piano degli 
investimenti anche alla mobilità. Speria-
mo che il Ministro dia una risposta, dato 
che stiamo accumulando interrogazioni 
che rimangono lettere morte che non 
fanno altro che confermare la sordità del 
governo Meloni alle istanze provenienti 
dai cittadini». 

Mauro D’Attis
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BTM InterAzioni
Special Edition Taranto

FIERA BTM

In agenda una serie di incontri informativi e di confronto tra 
esperti, operatori dell’universo turistico, istituzioni e aziende 
del territorio per approfondire le tematiche legate al mondo 
dell’incoming e dell’hospitality.  

Oltre alla sezione dedicata ai convegni, animata da nomi di 
spicco del settore, sono previste diverse attività esperienziali e 
di intrattenimento che coinvolgeranno buyer internazionali e 
giornalisti specializzati, accompagnati alla scoperta di Taranto 
e delle sue bellezze.  In programma visite al MarTa ed escursio-
ni in catamarano per conoscere i delfini nel Golfo di Taranto.

Torna la sezione “pillole di cultura”, con spettacoli musicali, 
street band, artisti di strada, laboratori per i più piccoli, per 
coinvolgere l’intera comunità ospitante, e torna la “cassetta 
degli attrezzi”, spazio destinato alla condivisione di idee e 
suggerimenti per progettare concretamente il futuro dell’in-
dustria turistica.

In primo piano anche il turismo sportivo e la programma-
zione di strategie vincenti per affrontare, e vincere, anche le 
scommesse più impegnative. 

L’obiettivo primario è quello di evidenziare il grande poten-
ziale del territorio tarantino, sensibilizzare la città sulle temati-
che legate all’accoglienza e consolidare il suo posizionamento 
nel panorama turistico-culturale.

Il 23 e il 24 la città sarà animata da spettacoli e momenti di 
intrattenimento, con  il coinvolgimento di grandi e piccini.  In 
Piazza Garibaldi si esibiranno artisti, street band e maestri 
artigiani che cureranno laboratori specifici. 

Il 25 invece, nelle sale dell’Università “Aldo Moro”, si ter-
ranno gli incontri con esperti, consulenti e amministratori. In 
agenda una serie di argomenti che spaziano dall’analisi della 

Il valore del territorio tra esperienza e confronto

BTM InterAzioni 
Special Edition 
fa tappa a 
Taranto con un 
appuntamento 

da non perdere, dal 23 al 
25 settembre prossimi, per 
accendere i riflettori su 
una realtà che ha molto da 
offrire in termini di storia, 
cultura, attrazioni, spettacolo, 
eccellenze, innovazione, 
capitale umano e tanto altro 
ancora.
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nuova domanda alle strategie da mettere 
in campo per far emergere la destinazio-
ne Taranto, dall’importanza del turismo 
sportivo al place branding.

«Quando si progetta la comunicazione 
turistica di una città in cambiamento 
come Taranto – spiega Mary Rossi, 
Event Manager BTM Italia - le sfide da 
affrontare sono molteplici e complesse. 
È necessario lavorare sul “fronte interno” 
affinché tutti gli attori del cambiamento 
non solo si sentano coinvolti ma diano un 
contributo determinante nel processo di 
trasformazione e “turistizzazione” della 
città. Per raggiungere obiettivi ambiziosi 
e costruire un place branding efficace è 
fondamentale avere una visione a lungo 
termine di quella che sarà la città del 
prossimo futuro».

«Torniamo a Taranto con nuove con-
sapevolezze e, soprattutto, con le idee 
chiare su quello che può essere realizzato 
affinché la città diventi destinazione turi-
stica privilegiata – dichiara Nevio D’Arpa, 
CEO&Founder di BTM Italia -.  Siamo 
in presenza di una realtà dalle mille 
sfaccettature e dal potenziale incredibile 
che può diventare motore di sviluppo e 
crescita. Gli incontri dei prossimi giorni 
puntano a creare le condizioni perché 

possano essere messe in campo tutte 
le iniziative possibili per sottolineare la 
grande forza attrattiva di Taranto. E per 
fare questo occorre un lavoro congiunto 
da parte di pubblico e privato. Nel corso 
dell’evento parleremo anche di turismo 
sportivo, segmento che negli ultimi anni 
ha avuto una crescita esponenziale. 
Non a caso saremo presenti in città in 
concomitanza con la seconda edizione 
del “SailGP”, competizione velica hi-tech 
di caratura mondiale che rappresenta 
una vetrina prestigiosa per Taranto e per 
la Puglia in generale».

BTM InterAzioni, format itinerante del 
più ampio progetto BTM Italia (che si ter-
rà a Bari il 27-28-29 febbraio 2024) dopo 
Taranto farà tappa a Matera. L’obiettivo 
è sempre lo stesso: coinvolgere, infor-
mare, progettare insieme alle comunità 
di riferimento e tracciare le basi di un 
cammino condiviso. L’industria turistica 
è composta da mille sfaccettature ed è 
in continua trasformazione, ecco perché 
diventa necessario stare al passo coi 
tempi e potenziare momenti di incontro 
e confronto come questo. 

Il programma di seguito potrebbe subire delle modifiche
nell’orario e nei nomi degli artisti e/o gruppi indicati.
 
Giorno 23/9 
Ore 20:00 - 22:00  c/o Piazza Garibaldi 
Live Music: KANOUSE’ LIVE SHOW 
Kanousé è una formazione molto attiva nel settore intratteni-
menti in Puglia. L’esibizione è contraddistinta da un clima fe-
stoso e coinvolgente. Il repertorio, composto da rivisitazioni 
di successi sia nazionali che internazionali, rispecchia quello 
che è l’aspetto del gruppo: giovane, colorato e dinamico. 

Giorno 24/9  
Ore 10:00 - 13:00   c/o Piazza Garibaldi 
KIDS LAB - APS “ Ammostro” 
L’Associazione  Ammostro insieme a Fronte Arte curerà il la-
boratorio artistico per famiglie e bambini.  Le artigiane aspet-
tano con colori e pennelli nell’area riservata i più piccoli, 
per trascorrere insieme un’esperienza artistica che spazierà 
dalla serigrafia alla pittura. Ogni bimba e bimbo sarà libero di 
realizzare e portare a casa la sua personale opera d’arte. 

Ore 15:00 - 19:00  c/o Piazza Garibaldi 
KIDS LAB - APS “ Ammostro” 
L’Associazione  Ammostro insieme a Fronte Arte curerà il 
laboratorio artistico per bambini.  

Le artigiane aspettano con colori e pennelli nell’area riser-
vata i più piccoli, per trascorrere insieme un’esperienza 
artistica che spazierà dalla serigrafia alla pittura. Ogni bimba 
e bimbo sarà libero di realizzare e portare a casa la sua perso-
nale opera d’arte. 

Ore 17:30 - 20:30  c/o Piazza Garibaldi e zone limitrofe 
ROUTE 99 STREET BAND  
La ROUTE 99 Street Band nasce nel 2012 con l’intenzione di 
fondere le sfumature della musica jazz, blues e funky con la 
tradizione pugliese delle bande da giro. 
In un percorso itinerante nel borgo nuovo di Taranto, artisti 
di strada e musicisti coinvolgeranno e allieteranno persone e 
famiglie in giri di banda e performance allegre e colorate.  
 
Ore 20:30 - 22:30  c/o Piazza Garibaldi 
Live Music: BANANA’S 
La Band, composta da 5 amici e musicisti pugliesi, suona 
per far emozionare, ballare, cantare e far divertire il pubblico 
sulle note di brani che spaziano dagli anni ‘60 alle HIT del 
momento. 
 
Giorno 25/9
dalle 18:00 - 22:00  c/o l’Università Aldo Moro - sede di 
Taranto Via Duomo
DJ SET e intrattenimento musicale dal vivo

IL PROGRAMMA

PILLOLE DI CULTURA 
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Fabrizio Manzulli, vice sindaco di 
Taranto e assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e alla 

Promozione Territoriale, rimarca 
l’importanza di eventi come quello di 
BTM.

«Con l’Amministrazione Melucci 
abbiamo avviato una rivoluzione  
turistico-culturale co-struendo, 
giorno dopo giorno, un nuovo profilo 
della città. Abbiamo lavorato, e stiamo 
con-tinuando a farlo con entusiasmo e 
convinzione, per la riqualificazione di 

Taranto promuo-vendo eventi di ampio 
respiro in sinergia con altre realtà del 
territorio, come BTM –

Business Tourism Management, per 
dare nuovo impulso ad un settore che 
ha davvero tanto da  offrire. Dobbiamo 
essere in grado di attrarre visitatori 
con un’offerta che destagio-nalizzi e 
che  sia linfa per chi investe nel settore 
turistico facendo conoscere le nostre 
realtà e le nostre unicità che, in fondo, 
rappresentano la vera ricchezza di 
Taranto».

Turismo e cultura leve dello sviluppo
Il vice sindaco Fabrizio Manzulli: «Il turismo può e deve essere destagionalizzato»

FIERA BTM

Dalle ore 09:30 alle 13:30 
Workshop B2B tra buyer e seller 
Ore 15:00 
Registrazione partecipanti 
Introduce Mary Roberta Rossi - Event Manager BTM Italia 
Ore 15:30 
CAMBIO DELLA DOMANDA, ESTREMI CLIMATICI,
NUOVI SERVIZI. QUALE STRATEGIA
PER LA DESTINAZIONE TARANTO 
Intervengono:  
Gianfranco Lopane - Assessore al Turismo Regione Puglia 
Rinaldo Melucci -Sindaco di Taranto  
Antonio Vasile - Presidente Aeroporti di Puglia 
Lara Marchetta - Delegato WWF Italia per la Puglia
Sergio Prete - Presidente Autori-tà Portuale 
Giuseppina Antonaci - Presidente ITS Turismo  
Salvatore Toma - Presidente Confindustria Taranto 
Emanuela D’Aversa - Vice Presidente Federterziario Turismo 
Grazia Semeraro - Comitato Scientifico museo MarTA e Docente 
ordinaria in Archeologia Unisalento (in collegamento) 
Introduce e modera:  Giuseppe Giaccardi - Consulente di strate-
gia e advisor Comitato Scientifico BTM Italia 
Ore 17:00 
LE DESTINAZIONI DI TURISMO SPORTIVO: IL POSIZIONA-
MENTO DELLA PUGLIA SUL MERCATO EUROPEO E GLOBALE 
Lo sport come driver di attrattività del territorio pugliese per i 
nuovi Turisti che cercano nel wellness e nei corretti principi di 
alimentazione, i loro elementi principali, oltre naturalmente ad un 
paesaggio bello ed incontaminato come quello della Puglia. 
Intervengono: 
Sebastiano Leo - Assessore Formazione Regione Puglia  
Fabrizio Manzulli - Vice Sindaco di Taranto e  Assessore allo 
sviluppo economico e promozione territoriale 
Angelo Giliberto - Consigliere Nazionale CONI e Presidente C.R. 
CONI Puglia 
Lucia Fanini - Ricercatrice c/o Università del Salento - Diparti-
mento di scienze e tecnologie biologiche e ambientali 
Angelofabio Attolico - Puglia Promozione - Cammini e turismo 
sostenibile Moderano:  

Carlo Morelli - Delegato regionale Federazione Italiana sci nau-
tico, wake board e surfing ed esperto di turismo sportivo 
Mary Roberta Rossi - Event Manager BTM Italia 
Ore 18:00   CASSETTA DEGLI ATTREZZI 
PLACE BRANDING: DALLE PAROLE AI FATTI PASSANDO PER 
UNA VISIONE STRATEGICA 
Quando si progetta la comunicazione turistica di una città in 
cambiamento come Taranto, le sfide da affrontare sono mol-
te-plici e complesse. È necessario lavorare sul “fronte interno” 
affinché tutti gli attori del cambiamento, non solo si sentano 
coinvolti, ma diano un contributo determinante nel processo 
di trasformazione e turistizzazione della città. Per raggiungere 
obiettivi ambiziosi e costruire un place brand efficace è fonda-
mentale avere una visione a lungo termine di quella che sarà la 
città del prossimo futuro. In questo intervento, esploreremo in 
maniera sintetica una piccola cassetta degli attrezzi per tra-sfor-
mare un progetto di place branding in realtà. 
Interviene: Alessio Neri - esperto di comunicazione e marketing 
management 
Ore 18:40    CASSETTA DEGLI ATTREZZI 
IDENTITÀ DIGITALI CHE VENDONO: COME SFRUTTARE 
L’ONLINE PER RIEMPIRE LA TUA STRUTTURA
E FAR CONOSCERE IL TERRITORIO 
Nel competitivo settore dell’ospitalità, distinguersi dalla con-
correnza è fondamentale per attirare nuovi clienti e mantenere 
quelli esistenti. Uno dei modi più efficaci per raggiungere questo 
obiettivo è curare attentamente la brand identity, cioè l’imma-
gine e l’identità visiva che rappresentano un hotel o un’attività 
turistica. Investire nella costruzione di una forte e affer-mata 
brand identity può contribuire ad aumentare le prenotazioni e il 
prestigio di una struttura.
Interviene: Michela Sapienza Pennisi - Consulente di marke-
ting e comunicazione turistica  
Al termine delle InterAzioni, seguirà un momento conviviale a 
cura di BTM Gusto - sezione di BTM dedicata al Turismo Eno-
ga-stronomico - con alcune eccellenze del territorio.   
La serata sarà accompagnata da DJ Set e intrattenimento musica-
le dal vivo 

IL PROGRAMMA

BTM INTERAZIONI TARANTO - 25 settembre
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Liberaci
ancora

dal male

Tutto è pronto a Mas-
safra per ii festeg-
giamenti in onore 

del patrono San 
Michele Arcangelo.

Ricco di appuntamenti reli-
giosi e civili il programma.

Fino al 28 settembre nel duo-
mo, si terrà la novena nei seguenti 
orari: nei giorni feriali la celebrazio-
ne eucaristica si terrà alle 19 mentre 
nei giorni festivi alle 8, alle 10:30 e alle 
12.

Mercoledì 27 settembre, alle 19, 
celebrazione eucaristica con la bene-
dizione della casula di don Michele 
Mingolla e alle 20:30 la veglia voca-
zionale presieduta da mons. Sabino 
Iannuzzi.

Giovedì 28 settembre, vigilia della 
solennità liturgica, si terrà la solenne 
eucarestia presieduta dal vescovo 
della diocesi di Castellaneta, monsignor  
Sabino Iannuzzi con la partecipazione 
dell’intero presbiterio per l’ordinazione 
presbiteriale di don Michele Mingolla.

Venerdì 29 settembre la solennità di 
San Michele con la celebrazione eucari-
stica alle 8, 10:30, 12 e alle 19, quest’ul-
tima presieduta dal novello presbitero 
don Michele Mingolla alla presenza 
delle autorità civili e militari. Il sindaco, 
durante la celebrazione, off rirà l’olio per 
alimentare la lampada del santissimo 
Sacramento.

Massafra in festa per il patrono.
Appuntamento-clou il 29.
Il giorno dopo la processione
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Sabato 30 settembre, al termine 
della celebrazione eucaristica delle 19, 
si svolgerà la processione del simulacro 
di San Michele Arcangelo accompagnata 
dalla “Banda Città di Massafra”.

La statua del santo patrono sarà 
portata in processione per le seguenti 
vie: piazza Pio XI, via Emanuele Scarano, 
via Vittorio Veneto, viale Marconi, via 
colonnello Scarano, piazza Vittorio Ema-
nuele, corso Italia, via caduti nave Roma, 
piazza Garibaldi, via Vittorio Veneto, via 
Emanuele Scarano e piazza Pio XI.

Nel programma civile della festa in 
onore di San Michele Arcangelo si terrà:

• venerdì 29 settembre, alle 21, in 
piazza Pio XI il concerto bandistico della 
“Banda Città di Massafra”;

• sabato 30 settembre, alle 21:30, si 
esibirà in piazza Garibaldi la cover band 
di Santana dal nome “Supernatural”.

Le artistiche luminarie sono a cura 
della ditta “ArtLux”.

Gli eventi sono organizzati dalla Par-
rocchia di San Lorenzo Martire.

IL MESSAGGIO DEL SINDACO
DI MASSAFRA
La festa Patronale, negli ultimi anni, ha 

assunto la funzione di una “campana”, di 
un “chiamare a raccolta” la popolazione, 
di un guardarsi e di riflettere sull’azione 
sociale e giornaliera che ognuno di noi 
svolge all’interno della collettività.

Più ci guardiamo e ci interroghiamo, 
meglio riusciremo ad affrontare crisi e 
incomprensioni dettate dal tempo e dalle 
numerose situazioni emergenziali.

Così San Michele, munito di scudo per 
proteggerci e di spada per difenderci, 
compie il miracolo di far radunare intor-
no a sé la Città. 

Il culto e la devozione per l’Arcangelo 
Michele sono profondamente radicati 
nella Città di Massafra. Basti notare 
quanti sono i massafresi a portare il 
nome di Michele o Michela. 

La tradizione fa risalire l’origine del 
patronato di S. Michele Arcangelo per 
la Città al 22 settembre 1594, quando 
vi fu la vittoria dell’esercito di Massafra 
sui Turchi, presso il fiume Tara, in località 
Scardino. In tale occasione l’Arcangelo, 
ponendosi a capo delle milizie cristiane, 
liberò il territorio dagli invasori turchi e il 
popolo di Massafra, in segno di ricono-
scenza, lo elesse a patrono della Città.

Il comitato ha raddoppiato il suo impe-
gno e i suoi sforzi proponendoci la Festa 
del Patrono San Michele, dopo quella 
della principalissima Patrona “Madonna 
della Scala” nel mese di maggio.

A tal proposito desidero ringraziare, 

con profonda gratitudine, il parroco don 
Fernando Balestra che nel corso di questi 
anni, gestendo anche la triste pandemia, 
ci ha fatto riscoprire il valore intrinseco 
della Festa, mentre ora curerà il Santua-
rio di Gesù Bambino. A don Giuseppe 
Ciaurro, il nuovo parroco dell’Insigne 
Collegiata, rivolgo i più sinceri auguri di 
buon lavoro e di buon cammino, con la 
consapevolezza dell’impegnativo compi-
to nell’accudire la madre delle Chiese di 
Massafra.

A me non resta che ringraziare il 
comitato Organizzatore della Festa per 
l’impegno profuso nell’approntare i fe-
steggiamenti in memoria di San Michele 
e auguro a tutti una buona festa ricca di 
condivisione sociale.

Avv. Fabrizio Quarto
Sindaco di Massafra

IL SALUTO DEL PARROCO
DEL DUOMO

Si racconta che l’Eterno, con le sue mani, al 
telaio del Cielo
aveva tessuto ad ogni Angelo
con infiniti fili di rugiada un bellissimo paio 
di ali.
Nel giorno della sua nascita sulla Terra,
ad ogni creatura veniva po sto accanto un 
Angelo
che però nessuno poteva vedere:
le loro parole e le loro carezze erano invi-
sibili
come sconosciuti erano i loro nomi e i loro 
volti.
Allora l’Eterno tolse loro le ali per permet-
tere
che sulla Terra gli Angeli avessero un nome 
e un volto
e potessero condividere le parole degli 
uomini
e accarezzare le storie di pace e di amore.
Nell’alto dei Cieli, accanto al suo telaio
l’Eterno aveva riposto con cura ogni paio 

di ali
e sopra aveva scritto il nome di ogni creatu-
ra della Terra.
Nel giorno che non conoscerà tramonto
quelle ali torneranno a stare sulle spalle di 
tutti coloro
che sulla Terra avranno amato con un 
cuore
più grande di quanto è grande il Cielo.

Carissimi Massafresi,  con queste 
parole semplici, dettate dal cuore, che 
spero che ad alcuni non risultino banali, 
desidero presentarmi a voi in questa 
prima festa che condividiamo insieme 
in onore del Santo Arcangelo Michele, 
Patrono della nostra Città.

Il Signore Gesù ci ha insegnato a 
planare verso la Terra per guardare negli 
occhi il cuore dei piccoli ed elevarci verso 
il Cielo per rendere ricche di misericordia 
le storie dei poveri.

San Michele ci doni il discernimento di 
Dio per comprendere che nessuno di noi 
è troppo grande e abbastanza ricco per 
non aver bisogno delle sue ali per volare 
alto.

L’Arcangelo delle lotte per Dio ci otten-
ga la sapienza del Signore per combatte-
re chi tenta il salto dalle spalle dei miseri, 
per vincere chi spicca il volo sul nome 
degli umili.

Colui il cui nome significa “Chi è come 
Dio?” imprima in noi il sigillo dell’Eterno 
per riconoscere in noi l’essenza della glo-
ria del Signore, per rimettere in Lui ogni 
traccia della nostra umana fragilità.

Con la benedizione di Gesù, guardan-
do all’essenziale,  accompagno ciascuno 
con la preghiera,  invocando su di voi e 
su di me il suo sguardo d’amore.

Amen.

don Giuseppe Ciaurro
Arciprete curato
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Una spia significativa della pietà po-
polare è il Santorale, cioè l’elenco 
di coloro che, insigni per virtù e 

meriti, entrarono nel culto pubblico della 
Chiesa. Tra questi – a pieno titolo – va an-
noverato l’Arcangelo Michele, l’Arcistra-
tega delle Milizie celesti che sconfisse in 
un epico scontro il capo delle potenze 
demoniache. Ne descriveva il grandioso 
duello un frammento dell’antifonario 
che si cantava ogni anno ai primi vespri 
dell’ufficiatura della festa dell’Arcan-
gelo: “Si fece silenzio nel Cielo, mentre 
il Drago ingaggiò battaglia, e Michele 
combatté con lui e ottenne la Vittoria”. 
Su questo retaggio biblico-religioso 
si sviluppò nell’Alto Medioevo il culto 
micaelico, specialmente tra le popolazio-
ni cosiddette “barbariche”, che dopo la 
caduta dell’Impero romano d’Occidente, 
segnavano le sorti dei territori mediterra-
nei, laddove i vari ceppi etnici non autoc-
toni si insediarono con i loro costumi, le 
loro abitudini, la propria mentalità.

Al ponderoso volume della collana 
intitolata “Antica Madre” edita dalla Libri 
Scheiwiller con il finanziamento del Cre-
dito italiano, Giovanni Pugliese Carratel-
li, insigne archeologo e storico classico, 
insieme con Ermanno Arslan e chi scrive, 
vollero assegnare un titolo significativo, 
quello di “Magistra Barbaritas”, rompen-
do un cliché che relegava questi popoli a 
una cultura subalterna rispetto a quella 
classica.

Per tali motivi Julius von Schlosser 
aveva parlato giustamente di “Magi-
stra Latinitas und Magistra Barbaritas”, 
volume pubblicato nel 1937 negli Atti 
dell’Accademia di Monaco.

Certo è che il culto micaelico si diffuse 
su larga scala grazie anche all’attività dei 
Vescovi e dell’opuscolo “Historia Sancti 
Michaelis in Monte Gargano”.

Nella provincia della Jonio, a imitazio-

ne della grotta micaelica del Gargano, 
l’iconografia dello stesso santo guer-
riero assunse vaste proporzioni. Chiese 
rupestri con tracce iconografiche riferite 
all’Arcistratega delle Milizie celesti si 
trovano nelle grotte da Laterza a Grotta-
glie: Sant’Antonio del Fuoco (Laterza); 

Santa Maria di Costantinopoli e Santo 
Stefano II (Castellaneta); San Nicola e 
Santa Margherita a  Casalrotto (Motto-
la); San Simeone in Famosa, Sant’Ange-
lo in Torella, Sant’Angelo al Varcaturo 
(Massafra); nella Lama dei Penzieri 
(Grottaglie).

“
delle milizie
CELESTI

L’Arcistratega L’Arcangelo Michele 
sconfisse il capo delle 
potenze demoniache: 
su questo retaggio 
si sviluppò
nell’Alto Medioevo
il culto micaelico

di Cosimo Damiano Fonseca - Accademico dei Lincei
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Il culto per l’Arcangelo Michele a 
Massafra è antichissimo, pur se sancito 
formalmente nel XVIII sec. Stando 

ai documenti, soltanto col Decreto 7 
giugno 1721 veniva confermata dalla 
Congregazione dei riti la elezione fatta 
dal clero e dal popolo di S. Michele quale 
Patrono principale di Massafra, elezione 
poi confermata nel 1726 da Papa Bene-
detto XIV .

Il culto è molto più antico, risale all’Alto 
Medioevo quando il Castello Massafra 
era sede di Gastaldato ove viveva una 
Comunità di diritto, usi e costumi longo-
bardi, specie in materia matrimoniale, 
tramandati sino al 1800.

Come è noto, l’Arcangelo Michele 
era il Santo della nazione Longobarda e 
non meraviglia affatto che fosse il santo 
protettore di una comunità longobarda 
come Massafra, ove il culto, in mancanza 
di documentazione scritta, è testimo-
niato da alcune denominazioni a livello 
toponomastico e da vari monumenti a 
livello archeologico.

Cominciamo col dire che nel nostro 
territorio l’Angelo per eccellenza è 
l’arcangelo Michele e quindi quando tro-
viamo un pittaggio, una contrada o una 
chiesa rupestre chiamata Sant’Angelo, 
siamo certi che fossero dedicati all’arcan-
gelo Michele.

Circa i pittaggi, un documento del 1 
ottobre 1641 ci informa che «il pittaggio 
di Sant’Angelo confinava con una casa 
di proprietà del Monastero di S. Maria 
della Giustizia di Taranto, prope castrum 
di detta Terra di Massafra». Tale pittaggio 
prendeva nome dalla chiesa di S. Angelo 
intra moenia, da non confondere con 
quella in contrada Torella.

di Giulio Mastrangelo

San Michele
arcangelo a Massafra

Il culto di
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Secondo Ladiana la chiesa di Sant’An-
gelo intra moenia sarebbe da identifi care 
con la cappella o chiesetta urbana sita 
a ovest della Chiesa di S. Lorenzo (la ex 
Chiesa Collegiale o Matrice) nel giar-
dino della stessa Chiesa; cappella che 
fu poi demolita per la costruzione della 
Cappella del Purgatorio alla fi ne del sec. 
XVII e/o per l’ampliamento dell’abside 
della Chiesa Collegiata, pure alla fi ne del 
sec. XVII .

Secondo Jacovelli, invece, detta chiesa 
era ubicata nei pressi della Porta della 
Cava nel tratto terminale nord di via La 
Terra, tra il Castello e l’attuale piazza 
Garibaldi. Un documento del 17 maggio 
1642, riguardante la ribenedizione della 
chiesa di S. Angelo chiesta dal sac. Fran-
cesco Lazzaro, ci informa che la cappella 
era ubicata entro le mura «in contrada 
seu vicinato dicti la porta della cava iuxta 
domus Francesco de Nardi Lazzaro, iuxta 
domus Francesco de Flemme et altri 
confi ni» .

Detta chiesa era molto più antica 
perchè già esistente nel Medioevo. È 
compresa nel documento più antico 
relativo alle chiese di Massafra, conser-
vato nell’Archivio Segreto Vaticano. Nelle 

Rationes decimarum del 1324, in Casali 
Massafre sono attestate nove chiese 
e benefi ci (ecclesiae et benefi cia) che 
pagavano la decima alla Camera Apo-
stolica. Tra esse fi gura la Ecclesia Sancti 
Angeli (la chiesa di Sant’Angelo) tassata 
per sette tarì. Si tratta ovviamente, al pari 
delle altre, di una chiesa privata (ecclesia 
dominicalis o titulus minor) in quanto 
all’epoca non c’era ancora un ente eccle-
siastico assimilabile ad una parrocchia.

In seguito, è tra le chiese unite, in-
corporate e annesse al patrimonio della 
mensa capitolare con bolla del papa 
Gregorio XIII del 15 marzo 1582. Infi ne 
viene citata nelle Visite pastorali del 
1606 (mons. Russo) e del 1649 (mons. 
Aquino). Rimane incerta la sua esatta 
ubicazione in quanto col tempo essa 
rimase abbandonata, non più offi  ciata e 
quindi distrutta.

Ma all’Arcangelo Michele è dedicata 
anche una delle più estese contrade 
extraurbane di Massafra. La contrada 
Sant’Angelo (Sànt’Àngele), nota anche 
come Serra di Sant’Angelo, costeggia per 
un lungo tratto da ovest la Gravina Ma-
donna della Scala ed è limitata ad ovest 
da quella di Colombato. Vi si rinvengono 

i seguenti siti: complesso della chiesa 
rupestre di Sant’Angelo a Torella (con 
due cisterne di uso pubblico), la Grotta 
delle Navi, quella del Miele, Masseria S. 
Angelo costituita da due corpi separati; 
presso cui è un pozzo comunale e Masse-
ria di Torella. La Masseria di Sant’Angelo, 
detta anche di Macchia di Monte, fu 
storico possesso dei Notaristefano che, a 
partire dal 1626, con Gian Lorenzo, inco-
minciarono ad acquistare ed accorpare 
numerosi appezzamenti.

Oltre alla chiesa di S. Angelo all’interno 
dell’abitato, abbiamo altri due luoghi di 
culto dedicati a San Michele.

A nord della masseria Varcaturo esiste 
la grotta carsica di San Michele, citata 
quale cappella nel Catasto Onciario 1749 
tra i beni feudali del marchese Michele 
Imperiali.

Nel 1974 fu oggetto di indagine arche-
ologica da parte dell’Archeogruppo: “gli 
strati più bassi raggiunti dalla ricerca ar-
cheologica, hanno restituito numerosis-
simi frammenti vitrei, pertinenti a tazze 
e ampolle, databili tra II-III e tra V-VII sec. 
d.C.”; negli strati più alti furono rinvenute 
diverse monete: alcune bizantine (X-XI 
sec.) ed una d’argento con le effi  gi di 
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Ferdinando il Cattolico sul R. e di Isabella 
sul V., databile al 1503-1504; fu rinve-
nuta anche una crocetta plumbea che fu 
datata da Jurlaro 1974 al X-XI sec.

Detti ritrovamenti attestano che detta 
“cappella” era frequentata ed officiata 
come tale quantomeno dal VII-VIII secolo 
d.C.

Sant’Angelo a Torella è un complesso 
monastico ipogeico con vari ambienti di-
sposti sui lati di un vasto cortile centrale 
che ospitavano le celle, i servizi e, natu-
ralmente, la chiesa. È datato al XI sec. ed 
è scavato con la tecnica delle case grotte 
in vicinanza del centro storico di Mas-
safra. La chiesa presentava ingresso ed 
abside affiancati, separati da un pilastro 
prima che la costruzione di un muro av-
venuta nel XV secolo li separasse. In una 
nicchia di fronte all’ingresso si conserva 
l’affresco dell’arcangelo Michele, datato 
al XII secolo, una prova dell’antichità del 
culto per il nostro Patrono.

Non è l’unica rappresentazione dell’ar-
cangelo nel nostro territorio. Infatti 
nella chiesa rupestre di San Simeone 
in contrada Famosa si conserva un 
altro magnifico affresco dell’arcangelo 
Michele a figura intera, in abiti militari di 
Archistratigos delle milizie celesti.

Nel Medioevo l’Arcangelo assunse un 
complesso di attributi, alcune pagane, 
altre cristiane, riflesse nell’iconografia. 

La principale è di guardiano armato del 
sacro bema nelle chiese contro i demòni 
nonché di difensore dei deboli. In occi-
dente è rappresentato con la lancia, e 
talvolta anche con la spada in una mano, 
e con un globo nell’altra, come è raffigu-
rato non solo a San Simeone a Famosa e 
a S. Angelo a Torella a Massafra ma anche 
nella cripta di San Nicola e in quella di 
Santa Margherita a Mottola.

L’Arcangelo è patrono anche di tutti i 
mestieri che si servono di bilance perchè 
è deputato a pesare le anime. Per la sua 
indole guerriera è il patrono della Polizia 
e della Pubblica Sicurezza. È patrono 
anche delle confraternite seppellitrici.

Il culto per San Michele era legato in 
antico anche alla pastorizia, alla tran-
sumanza e alla locazione dei terreni pa-
scolativi. Non solo a Massafra, ma anche 
nell’intero territorio pugliese; due sono 
le feste del Santo: il 29 settembre e l’8 
maggio. Si usava dire che le locazioni per 
l’erbaggio duravano da un Sant’Angelo 
all’altro, nel senso che le greggi entra-
vano nei pascoli il 29 settembre, festa di 
San Michele Arcangelo, e ne uscivano l’8 
maggio, festa dell’apparizione dell’Ar-
cangelo Michele sul Gargano .

Un’altra antica usanza è legata alla data 
dell’8 maggio. Quando la festa patronale 
Madonna della Scala cadeva il 1° mag-
gio, dopo la consegna delle chiavi, la pro-

cessione e il giro al Borgo, la statua della 
Madonna della Scala tornava in piazza 
Garibaldi e per via La Terra raggiungeva 
l’antica Chiesa Madre. Qui la Madonna 
restava esposta alla venerazione dei 
fedeli fino alla domenica successiva, 
l’ottava appunto, quando con una nuova 
processione si riportava su in Paese 
facendo precedere la statua da quella di 
San Michele Arcangelo fino a raggiunge-
re la chiesa parrocchiale di Santa Maria 
sita in piazza Garibaldi. Giova ricordare 
che i simulacri processionali di S. Michele 
sono due. Una delle due statue è sita 
sulla macchina lignea nell’antica chiesa 
matrice. Si racconta che quando essa 
veniva portata in processione si scatena-
vano terremoti, avversità atmosferiche 
e malattie, sicchè si è sempre preferito 
portare in processione l’altra. L’usanza 
dell’Ottava della Madonna è durata fino 
al 1927 allorchè la chiesa di S. Maria fu 
chiusa al culto e poi abbattuta.

Dal 1972, poiché non vi era più alcuna 
partecipazione dei fedeli, la processione 
di San Michele fu interrotta; fu poi ripresa 
nel 1992 grazie all’allora arciprete don 
Sario Chiarelli. Va ricordato che in occa-
sione del Giubileo del 2000, il Maestro 
Nicola Andreace eseguì e fece dono di 
otto tele (ora esposte dietro l’altare mag-
giore della Collegiata), tra cui quella che 
raffigura il culto micaelico a Massafra.
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San Michele arcangelo viene 
celebrato dalla chiesa (insieme a 
San Gabriele e San Raffaele) il 29 

settembre.
Il suo nome in ebraico Mi - ka - El 

significa: “Chi come Dio?” Nell’ico-
nografia, orientale e occidentale, San 
Michele Arcangelo viene rappresentato 
come un combattente, con la spada o 
la lancia nella mano e sotto i suoi piedi 
il dragone, simbolo di satana, sconfitto 
in battaglia. Nel Nuovo Testamento 
(capitolo 12° del libro dell’Apocalisse) S. 
Michele è infatti presentato come avver-
sario del demonio, vincitore dell’ultima 
battaglia contro satana e i suoi sostenito-
ri: “Scoppiò quindi una guerra nel cielo: 
Michele e i suoi angeli combattevano 
contro il drago… … Il grande drago, il 

della Polizia di Stato
Celebrazione Eucaristica con l’arcivescovo Ciro Miniero a San Cataldo

Protettore

L’arcivescovo Ciro Miniero
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serpente antico, colui che chiamiamo 
il diavolo e satana e che seduce tutta la 
terra, fu precipitato sulla terra e con lui 
furono precipitati anche i suoi angeli”.

La tradizione gli attribuisce anche il 
compito della pesatura delle anime dopo 
la morte e per questo motivo spesso oltre 

Come nel 2017 e 2022 si rinnova la collaborazione tra la Società Operaia di 
Massafra e la Bottega d’arte Artemisia, con una mostra che verrà ospitata 
nella sede del Sodalizio durante le festività dei SS. Medici e dell’Arcangelo 
Michele.
Dal 24 al 30 settembre si potranno dunque ammirare le opere, in ordine alfa-
betico, di: Adriana Amati, Anna Simonetti, Annibale Pace, Arianna Basile, An-
tonella Micocci, Beatrice Giorgio, Doriana Digregorio, Giorgia Mascolo, Mary 
Palagiano, Margherita Palmisano, Maria Pia Castrovilli, Mariella Garzone (già 
autrice di annulli filatelici per il Circolo “Rospo”), Matilde Romano, Pasquale 
Gapito e Rosa Rossano.
Sarà un’occasione per lasciarsi affascinare dalla magia dell’arte.
L’inaugurazione è prevista per le 19 di domenica 24.

ESPOSIZIONE ARTISTICA
DELLA BOTTEGA ARTEMISIA
ALLA SOCIETÀ OPERAIA
DI MASSAFRA

Il Questore Massimo Gambino
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alla spada, l’Arcangelo tiene in mano 
una bilancia. Per i cristiani è considerato 
il più potente difensore del popolo di 
Dio, del bene contro il male. E a lui sono 
state dedicate diverse chiese, cappelle 
e oratori in tutta l’Europa dove spesso è 
raffigurato in cima a campanili e monu-
menti come guardiano contro le forze del 
male.

Proclamato patrono e protettore 
della Polizia da Papa Pio XII il 29 set-
tembre 1949 per la lotta che il poliziotto 
combatte tutti i giorni come impegno 
professionale al servizio dei cittadini. Per 
l’ordine, l’incolumità delle persone e la 
difesa delle cose.

Più di 60 località italiane, tra le quali 
Caserta, Cuneo, Alghero, Albenga e 
Vasto, lo venerano come Santo patrono, 
ma S. Michele, oltre che della Polizia di 
Stato, è protettore di molte altre cate-
gorie di lavoratori: farmacisti, doratori, 
commercianti, fabbricanti di bilance, 
giudici, maestri di scherma, radiologi. 
Si affidano a lui anche i paracadutisti 
d’Italia e di Francia.

A Taranto il 29 settembre l’arcivescovo 
monsignor Ciro Miniero presiederà la Ce-

lebrazione Eucaristica nella Cattedrale di 
San Cataldo, alle 10, presenti il questore, 
dottor Massimo Gambino, e le autorità 
civili, religiose e militari della provincia 
jonica.
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LA BCC
DI AVETRANA 
SEMPRE VICINA
AL TERRITORIO

La Bcc di Avetrana ha espresso una semestrale 2023 positi-
va, risultati soddisfacenti sia dal punto di vista economico che 
commerciale. La Banca continua a crescere e ad espandersi 
sul territorio aumentando i volumi intermediati, sia la raccolta 
diretta ed indiretta che gli impieghi.

Ritengo però opportuno soffermarmi maggiormente non 
tanto sull’utile netto, che certamente è indicatore del buon 
andamento della Banca, ma su come l’incremento delle masse 
amministrate ne sia stata la determinante.

La crescita dei crediti alle famiglie ed alle piccole aziende, 
i finanziamenti erogati alle start-up per rendere realizzabili 
nuovi progetti, ci hanno consentito di supportare in modo 
progressivo ed efficace le esigenze dei soggetti economici che 

operano sul territorio.
Quindi a fronte di una crescita economica della nostra Banca 

vi è una significativa maggiore attenzione al territorio, alle 
famiglie ed alle Pmi. Le abbiamo affiancate in questi momenti 
difficili con una sorta di complicità nel condividere le loro esi-
genze e trovare insieme le soluzioni più idonee a soddisfarle.

È anche importante evidenziare il modo di fare Banca della 
Bcc di Avetrana, abbiamo investito sullo sviluppo della relazio-
ne con i clienti, sulla specializzazione dei nostri collaboratori, 
sulla loro presenza costante sul territorio.

Ciò è stato reso possibile anche dalle modifiche organizzati-
ve introdotte dall’attuale Direzione Generale, che ci consento-
no di operare con una maggiore efficienza ed il coinvolgimen-

to di tutti i collaboratori.
Abbiamo inoltre posto in 

essere iniziative on line, con 
la creazione della piattaforma  
”conosciamoci”, sia per facilitare 
il primo approccio del cliente 
con la Banca garantendo l’avvio 
della relazione, che per riuscire 
a soddisfare l’esigenza dell’a-
zienda con tempi di risposta 
contenuti.

Questa è la Bcc di Avetrana: 
una piccola Banca al servizio 
del territorio, capace di co-
niugare l’innovazione (Filiali 
phigital) con una sempre più 
proficua ed efficace relazione 
con il cliente.

Continua la crescita della raccolta e dei 
crediti erogati a famiglie ed imprese
di Dott. Michele Pignatelli (presidente)

➜
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È QUI LO 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE

I CENTRI DI RIUSO E RICICLO SONO ESEMPI CONCRETI DI 
ECONOMIA CIRCOLARE E SOLIDALE. A Crispiano sarà inaugu-
rato il prossimo mercoledì 27 settembre (ore 16.30), in apertura 
delle iniziative previste nell’ambito del cartellone del Festival della 
Sostenibilità. Al taglio del nastro seguirà, alle 17.30 in sala consilia-
re, una tavola rotonda che vedrà la partecipazione della assessore 
all’Ambiente, Anna Grazia Maraschio, assieme al sindaco Luca 
Lopomo, l’assessore all’ambiente Alessandro Saracino e i rappre-
sentanti di Monteco, l’azienda che gestisce in appalto a Crispiano il 
servizio di igiene urbana.

Il D.lgs. 152/2006 prevede che i Comuni promuovano iniziative 
dirette a favorire il riutilizzo dei prodotti e, a tal fi ne, possano indi-
viduare appositi spazi per l’esposizione temporanea, per favorire lo 
scambio tra privati, di beni usati e funzionanti direttamente idonei 
al riutilizzo. Questo sistema si rivela funzionale alla riduzione della 
produzione di rifi uti da inviare a trattamento/smaltimento e favori-
sce il riuso di materiali e oggetti ancora riutilizzabili prolungandone 
il ciclo di vita, creando inoltre una struttura di sostegno per fasce 
sensibili della popolazione, rendendo disponibili beni usati ancora 
in buone condizioni per essere effi  cacemente utilizzati per gli usi, 
gli scopi e le fi nalità originarie.

Il regolamento del centro di riuso e riciclo di Crispiano promuove 
un modello di gestione per i beni post consumo basato sul contra-
sto della politica “usa e getta”, attraverso la creazione di concrete 
condizioni di sviluppo di una cultura del riuso e quindi, più in ge-
nerale, di un consumo sostenibile delle risorse naturali attraverso 
il prolungamento del ciclo di vita di oggetti e beni oltre le necessità 
del primo utilizzatore.

«Il Centro Comunale di raccolta è stato oggetto di ammoderna-
mento e adeguamento normativo e dunque non potevamo non 
approfi ttare, di questo intervento fi nanziato dalla Regione per ag-
giungere altri tasselli per il raggiungimento di ben 3 goal dell’Agen-

da 2030, vero faro della nostra azione politica», ha detto il sindaco 
di Crispiano, Luca Lopomo.

Un’iniziativa che, oltre a essere moderna sotto il profi lo delle te-
matiche ambientali, è in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile, di cui il Comune di Crispiano è promotore. 
Il Festival della sostenibilità, che si svolgerà la prossima settimana, 
rappresenta l’occasione giusta per favorire la creazione dell’Agen-
da locale, in cui il centro di riuso e riciclo costituisce un elemento 
fondamentale. Per coinvolgere i bambini delle scuole primarie al 
progetto e al Festival della Sostenibilità, saranno anche disputate 
le “Olimpiadi del Riciclo”, ovvero in piazza Madonna della Neve 
una serie di giochi realizzati tutti con attrezzature e oggetti riusati 
o riciclati.

«I privati cittadini possono conferire, a titolo gratuito, oggetti o 
beni usati in buono stato di conservazione di cui decidono di pri-
varsi - ha detto l’assessore comunale all’ambiente, Alessandro Sara-
cino - dal centro di riuso e riciclo altri privati cittadini o associazioni 
riconosciute in quanto iscritte al RUNTS o riconosciute dal Comune 
ne possono acquisire la proprietà a titolo gratuito dichiarando di 
aver preso coscienza che l’acquisizione della proprietà degli og-
getti non ne consente un’ulteriore cessione ad altri privati a titolo 
oneroso. Dall’attività del centro di riuso infatti non deve derivare 
alcun lucro, né vantaggio diretto o indiretto tanto per il gestore del 
CeRI quanto per privati che svolgono attività con fi ni di lucro. Per-
tanto è vietato il prelievo di beni da parte degli operatori dell’usato 
con fi ni di lucro. Il gestore - dice ancora Saracino - deve provve-
dere alla tenuta, compilazione e conservazione, anche attraverso 
strumenti informatici, della modulistica allegata al regolamento e 
fornire i relativi dati all’Uffi  cio Ambiente del Comune di Crispiano e 
avvalersi di personale opportunamente formato per lo svolgimento 
delle operazioni di valutazione, registrazione e consegna, deposito 
iniziale, catalogazione, assistenza dei beni in uscita».

Mercoledì 27 settembre a Crispiano 
l’inaugurazione del Centro del Riuso
con il sindaco Lopomo, l’assessore 
regionale all’Ambiente, Maraschio,
e i rappresentanti di Monteco SpA
di OTTAVIO CRISTOFARO

➜

SOSTENIBILE

L’assessore all’ambiente
Alessandro Saracino

Luca Lopomo
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C O N F C O M M E R C I O

egli ultimi 10 anni la densi-
tà commerciale nelle città 
italiane si è ridotta del 20 % 
circa, andando a deter-
minare una vera e propria 

desertifi cazione di ampie zone soprat-
tutto nelle aree di prossimità ai centri 
storici. La desertifi cazione non riguarda 
solo il commercio, ma anche  la sicurezza 
delle città. E’ in ragione di ciò che il moni-
toraggio  del  fenomeno e la ricerca di 
soluzioni è sempre di più al centro delle 
politiche  degli amministratori  pubblici e 
del confronto tra questi,   le  associazioni  
di categoria e gli stakeholder. 

“La lotta alla desertifi cazione commer-
ciale – commenta Giuseppe Spadafi no, 
vice presidente vicario di Confcommer-
cio Taranto - non riguarda solo le imprese 
,  ma la società nel suo complesso e 
credo che debba vedere impegnati in 
un percorso comune  tutti gli attori del 
territorio per garantire servizi, vivibilità, 
accessibilità  e  sicurezza delle  aree urba-
ne. In tal ottica la nostra Associazione è 
impegnata in un confronto continuo con 
le amministrazioni dei comuni del territo-
rio provinciale, nella ricerca di percorsi 
condivisi per la tutela del commercio di 
prossimità. Naturalmente, è anche molto 
importante l’impegno diretto delle im-
prese del commercio, e la consapevolez-
za degli operatori di poter/voler giocare 
un ruolo da attori.”

 E’ quello che accade nell’area com-
merciale di viale Liguria a Taranto.   
Un’area che punta molto sui negozi di 
vicinato e sui servizi: 80 attività tra abbi-
gliamento, calzature, accessori, gioiel-
lerie; 3O negozi alimentari; 35 pubblici 
esercizi; 26 attività di servizi e tant’altro 
ancora. Un’area servita da parcheggi, da 
luoghi di socialità e da un vivace mercato 

alimentare di quartiere. Insomma, un’a-
rea che punta su fattori di attrattività che 
le consentono di reggere il confronto con 
un centro commerciale. 

“Viale Liguria - spiega Spadafi no, che 
è anche presidente della delegazione 
di quartiere Italia Montegranaro- si 
confi gura ormai come un centro com-
merciale naturale, con le sue 300 attività 
tra negozi e pubblici esercizi. Un’area che 
storicamente registra un protagonismo 
da parte degli operatori ed un dinami-
smo che la porta a reagire a situazioni 
di crisi anche gravi, come si è visto con 
l’esperienza pandemica, retta abbastan-
za bene. 

Naturalmente, vanno migliorati i 
servizi, la qualità complessiva dell’area, 
e programmati alcuni interventi, uno su 
tutti la riqualifi cazione del mercato set-
timanale, un vero e proprio gioiello che 
può divenire un formidabile attrattore, 
noi pensiamo alle aree mercatali spa-
gnole. Già ora, però, Viale Liguria e zone 
attigue è un modello replicabile in altre 
aree cittadine, e siamo convinti che, con 
la giusta attenzione e con la necessaria 
programmazione, si possa dare valore e 
qualità anche alle altre aree commerciali 

della città. 
Il confronto con l’Amministrazione è 

la condizione essenziale per giungere 
a risultati apprezzabili, frutto di una ne-
cessaria collaborazione, cito ad esempio 
le vetrine dell’immobile di viale Liguria 
angolo via Lucania, di proprietà dell’am-
ministrazione (è un bene sottratto alla 
mafi a), che abbiamo potuto rivestire 
con delle promo-grafi che. Un gioco di 
squadra signifi cativo: il Comune mette 
a disposizione spazi e i privati interven-
gono riqualifi cando i luoghi. Un esempio 
di come dovrebbe essere il rapporto tra 
soggetti mossi da un comune obiettivo, 
la Città, la qualità dell’habitat urbano. 

Il commercio di prossimità è un valore, 
un bene da difendere nell’interesse della 
comunità e tutti sono chiamati a garan-
tirne la sopravvivenza, la continuità in 
buona salute. Quello che accade laddove 
si spengono luci e le serrande restano 
abbassate è evidente: illegalità, degrado, 
mancanza di sicurezza per i cittadini. Gli 
esercizi di vicinato off rono servizi, ma 
anche relazioni umane, informazioni, so-
cialità. Scegliere di fare i propri acquisti 
in un negozio di vicinato, è una dichiara-
zione di amore verso la propria Città”.

Viale Liguria
un modello che funziona
Commercio di vicinato a Taranto: parla il vice presidente
vicario Giuseppe Spadafi no

N

Giuseppe
Spadafino
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N
ella cornice della 
Festa de l’Unità, che 
si è tenuta in piazza 
Garibaldi, a Taranto, 
nei giorni  15-16-17 
settembre scorsi, è 
stata consegnata a 
Valentino Gennarini la 

pergamena attestante la nomina a presi-
dente onorario del PD cittadino. 

Valentino Gennarini, classe 1928, 
staffetta partigiana durante la resistenza, 
ha convintamente partecipato all’ultimo 
congresso del Partito Democratico e non 
ha fatto mancare la vicinanza politica e il 
suo contributo alla realizzazione delle di-
verse iniziative organizzate, tra cui anche 
la festa de l’Unità. 

La consegna è avvenuta nel giorno di 
chiusura domenica, in piazza Garibaldi a 
Taranto, in un clima di grande e appas-

sionata partecipazione in occasione 
dell’intervento di Elly Schlein, segretaria 
nazionale del PD, insieme al Sindaco 
Rinaldo Melucci e ad altri numerosi espo-
nenti nazionali, regionali e locali del Pd.

Il testo della pergamena 
Il Partito Democratico di Terra Ionica 

conferisce la carica di Presidente ono-
rario a Valentino Gennarini: “Uomo di 
Mare” nella menzione del sindaco Rinal-
do Melucci, decano degli agenti marit-
timi, esponente di una antica famiglia 
tarantina, da sempre impegnato nelle 
opere di solidarietà verso i più deboli e 
nei confronti della città.

Domenico Gregucci Presidente As-
semblea Cittadina PD 

Giuseppe Tursi Segretario Cittadino PD

Attesta la nomina del decano degli agenti marittimi
a presidente onorario del Pd cittadino

UNA PERGAMENA A
VALENTINO GENNARINI

L’OMAGGIO

Valentino Gennarini alla Festa provinciale de l’Unità
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opo il grande succes-
so dell’Imperial Run di 
domenica 17 settem-
bre, la Città si prepara 
a tornare in strada per 
la XIII Edizione di Cor-
ri Francavilla, la gara 

podistica organizzata dalla ASD Team 
Francavilla con il patrocinio dell’Ammi-
nistrazione Comunale e della FIDAL.

La competizione, che ogni anno 
coinvolge centinaia di atleti provenienti 
da tutta la Puglia, partirà domenica 24  
settembre 2023 alle 9 da Viale Lilla e si 
svilupperà lungo un percorso urbano 
che attraverserà Piazza Dimitri, via 
Roma, via Immacolata, corso Garibaldi, 

via Crispi, via Barbaro Forleo, via Co-
togno, via Alfieri, via Moro, via Cavour, 
via Roccella, via San Salvatore, via San 
Giovanni, piazza Vittorio Emanuele 
II, via Chiesa Matrice, Piazza Giovan-
ni XXIII, via Chiariste, via Municipio, 
corso Umberto I, via Regina Elena, Via 
Imperiali.

“Siamo pronti – commenta il sindaco 
Antonello Denuzzo – per vivere un’altra 
domenica di sport nel centro cittadino 
di Francavilla Fontana. Come ogni anno 
accoglieremo tanti atleti che potran-
no ammirare la nostra Città da una 
prospettiva diversa. Corri Francavilla 
è un appuntamento molto atteso che 
richiede un grande impegno dei volon-

tari e della Polizia Locale. Ringrazio tutti 
coloro che in queste ore sono al lavoro 
per gli ultimi dettagli organizzativi e per 
garantire la sicurezza dell’evento.”

La corsa, che rientra nel campiona-
to regionale individuale e di società, 
prevede che gli atleti completino tre 
giri lungo un circuito urbano coprendo 
la distanza di 10 km. Punto di partenza 
e arrivo sarà Viale Lilla.

La XIII edizione di Corri Francavilla, 
iniziativa valevole anche come 12° 
tappa del circuito “sulle vie di Brento”, 
è a cura dell’ASD Team Francavilla ed è 
inserita nel cartellone degli eventi estivi 
dell’Amministrazione Comunale.

CORRI, CORRI  
FRANCAVILLA
Domenica 24 settembre la gara podistica giunta alla XIII edizione

D
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F
ervono i preparativi in vista della 
Festa Patronale di San Biagio a 
Carosino, in programma nel perio-
do della vendemmia come antica 
tradizione che infatti vuole che la 

festa sia il ringraziamento dei carosi-
nesi al Santo per il raccolto dell’uva.

Il Comitato Festa che ormai lavora 
insieme dal 2019 in un forte connubio tra 
la Parrocchia guidata da Don Filippo Urso 
e l’Amministrazione Comunale guidata 
dal sindaco Onofrio Di Cillo, ha elaborato 
un programma civile e religioso per unire 
la comunità e i paesi limitrofi.

Si parte domenica 24 settembre con 
San Biagio dalla campagna a Carosino, 
processione con traino e cavalli dalla 
Masseria Civitella alla Chiesa Madre; 
si continua il 28 settembre con la 3^ 
rassegna di Cori Parrocchiali denominata 
Cantate a San Biagio per poi proseguire 
il 29 settembre con lo spettacolo teatrale 
al debutto della CarusTeatro dal titolo 
“Io sono Biagio” che andrà in scena sul 
sagrato della Chiesa Madre.

Il 30 settembre animazione per 
bambini e divertimento in mattinata, nel 
pomeriggio benedizione delle Cantine 
e uscita del Santo per il giro nel Centro 
Storico e la consegna delle chiavi da 
parte del Sindaco. Alle 21 concerto di 
Antonio Castrignanò e i Taranta Sound, 
un grande evento con i famosi artisti de 
La Notte della Taranta. 

Domenica 1 ottobre giorno di festa con 
la Banda di Francavilla presente tutto il 
giorno, affiancata durante la processione 
dalla Banda Santa Cecilia del Maestro 

Gregucci. Alle ore 11.45 il momento più 
atteso quello dell’uscita della Proces-
sione Solenne. In serata la Banda sarà 
alternata alle 21.45 dal concerto di musi-
ca live dei Banana’s Republiq. Alle 21.30 

grande spettacolo di fuochi d’artificio a 
cura della Ditta Itria Fireworks.

Ci saranno anche momenti culturali 
con i Sindaci delle Città Biagiane e dei 
Comuni gemellati.

di San Biagio  
chiude l’estate

La festa patronale

CAROSINO

Si parte domenica 24 settembre e poi il culmine,
il primo ottobre, con la Banda di Francavilla Fontana
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U
n fitto confronto tra il Gal Magna 
Grecia, i rappresentanti del CNEL e 
gli stakeholder del territorio (impren-
ditori, aziende agricole, istituzioni e 
professionisti) per far luce sui sei am-

biti tematici che costituiranno gli strumenti 
pratici con cui impostare una strategia di 
sviluppo locale SSL 2023-2027 innovativa 
e plurisettoriale: questo il tema al centro 
dell’incontro organizzato dal Gal Magna 
Grecia che si è svolto a Faggiano. Si tratta 
della quinta tappa dei Gal Rural Future 
Days ciclo di manifestazioni d’ascolto itine-
ranti partito ad agosto e che si concluderà 
a ottobre.

Alla presenza del sindaco di Faggiano 
Antonio Cardea, il presidente del Gal Ma-
gna Grecia Luca Lazzàro e il direttore Ciro 
Maranó hanno evidenziato come obiettivo 
generale della SSL è quello di migliorare la 
qualità della vita dei residenti nel territorio 

rurale attraverso interventi in grado di va-
lorizzare il patrimonio endogeno creando 
nuove opportunità imprenditoriali e soste-
nendo il tessuto socio economico. Il Gal 
punta così a portare, attraverso l’approccio 
del “bottom up”, sul medesimo tavolo di 
confronto partenariato pubblico e privato 
insieme alla cittadinanza per elaborare 
insieme le proposte di strategia di sviluppo 
locale 2023-2027 avviando in questo modo 
un nuovo percorso di animazione territo-

riale e progettazione partecipata dal basso.
“Siamo convinti che promuovere l’oc-

cupazione, la crescita, la parità di genere 
– ha puntualizzato Lazzaro - favorendo la 
partecipazione delle donne all’agricoltura, 
l’inclusione sociale e lo sviluppo locale 
delle zone rurali, sia indispensabile per 
agire contro lo spopolamento, la povertà 
e il degrado ambientale e che tutto questo 
sia possibile solo con una prospettiva di 
lungo termine”.

Confronto tra Gal Magna Grecia, CNEL
e mondo imprenditoriale

una risorsa
Il territorio rurale

FAGGIANO
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S
ul Pnrr si sono concen-
trate moltissime speran-
ze – specie quelle del  
Mezzogiorno - giacché 
mai prima, nella storia 
repubblicana, l’Italia era 
stata destinataria per 
riforme ed investimenti 

di una mole di risorse pari a 191,5 mld di 
euro (al netto del Fondo complementare 
e del React Eu) da parte dell’Europa. 
Ebbene su tutte quelle speranze  e sugli 
effettivi benefici che tali risorse effetti-
vamente produrranno, oggi si adden-
sano molte nubi, almeno sui temi a noi 
più cari, ovvero lavoro, occupazione, 
sviluppo.

Verificare, ad esempio, i risultati rag-
giunti ad oggi sul territorio ionico, dalle 6 
missioni Pnrr (Digitalizzazione, Innova-
zione, Competitività, Cultura e Turismo – 
Rivoluzione verde e transizione ecologica 
– Infrastrutture per una mobilità soste-
nibile – Istruzione e ricerca – Coesione e 
inclusione – Salute - ) – si rivela impresa 
molto ardua, considerando per di più gli 
assi trasversali - giovani, parità di genere, 
divari economici e sociali – rispetto ai 
quali la cronaca quotidiana focalizza le 
persistenti vulnerabilità economiche, 
produttive e sociali. Problemi comuni 
all’intero Mezzogiorno, si dirà! 

Ma a noi spetta concentrarci su 
presente e futuro della nostra comunità 
territoriale, per agire intanto a favore 
delle giovani generazioni, gravate fin 
da ora da un enorme debito economi-
co, ambientale e sociale e, soprattutto, 
avviare finalmente cantieri importanti, 

come quelli infrastrutturali materiali, 
immateriali e, soprattutto, sociali. 

Ebbene, a fronte di scadenze prefis-
sate dal Pnrr per la realizzazione delle 
opere finanziate, l’Italia si è attardata 
troppo in chiacchiere o conflitti istitu-
zionali e politici; di contro, per strada, al 

di GIANFRANCO SOLAZZO
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi

Pnrr, sviluppo, occupazione: serve un’accelerata

TARANTO
ULTIMA

FERMATA?
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mercato, presso le nostre sedi sindacali, 
nei centri raccolta di pasti e bevande  e 
non solo della Caritas, presso le agen-
zie del lavoro, i nostri sportelli-lavoro, i 
nostri Caf e sedi di Patronato, migliaia di 
persone cercano lavoro e lavoro legale, 
per dare sostegno alle rispettive famiglie 
e, magari, garantire il diritto allo studio 
dei propri figli.

Taranto è città con un mare straor-
dinario, con un patrimonio paesag-
gistico, vestigia e tradizioni culturali 
uniche, con opportunità turistiche ed 
enogastronomiche ancora inespresse, 
con una portualità e retro portualità di 
prim’ordine, con una vocazione indu-
striale consolidata e da non disperdere. 
Mai disconoscere, peraltro, che grazie 
alle grandi innovazioni apportate allo 
sviluppo del territorio dall’Arsenale MM., 
dalla cantieristica navale, dalla siderur-
gia, dall’energia, dalla metalmeccanica 
delle Pmi, Taranto ha permesso ai padri 
di assicurare un ascensore sociale ai figli, 
soprattutto grazie al settore industriale 
che, tra gli anni ‘60 e la fine degli anni 
‘70, ha fatto aumentare di quasi otto 
volte il reddito medio procapite. 

Nostalgia? Certamente no; ma leggere 
la propria storia, senza strumentalizzarla, 
diviene utile per governare i processi 
attuali, atteso anche che la nostra voca-
zione industriale non va demonizzata 
quanto, invece, potenziata aggiornando-
la, ammodernandola rendendola piena-
mente sostenibile, grazie alle innovazioni 
digitali e tecnologiche, con particolare 
attenzione agli aspetti sociali più delicati, 
giacché le diseguaglianze e le povertà 
non vanno accresciutema sconfitte. 
Argomentazioni, queste, ben chiare e ri-
lanciatedalle direttrici dell’Agenda 2030 
con i suoi 17 Goal, dal piano europeo 
del Green Deal, dallo stesso Pnrr, dagli 
Accordi di partenariato dei Fondi europei 
per la politica di coesione, dalle strategie 
nazionali, regionali e territoriali.Da ciò 
ridiscende che propriosostenibilità sia 
divenuto il termine più inflazionato nel 
dibattito comunitario. 

Ebbene, Taranto ha bisogno di una for-
te accelerata, da parte di chi ha respon-
sabilità istituzionali ai vari livelli, perché 
servono risposte certe ed esigibili su 
tante partite, come quella del CIS, rispet-
to al quale come sindacato confederale, 
dopo la prima fase di avvio, con l’allora 
Ministro per il Mezzogiorno e la Coesione 
Sociale, prof.  Claudio De Vincenti, siamo 
sempre stati dei convitati di pietra.

Altra accelerata necessita, per il nostro 
stabilimento di produzione dell’accia-
io più grande d’Europa, un Piano di 

futuro senza il quale rischia di divenire 
il fallimento più grande d’Europa; come 
pure l’annosa vicenda delle bonifiche 
del Mar piccolo, intanto perché esso sia 
restituito, totalmente bonificato, alle 
innumerevoli famiglie che legittimamen-
te generano il proprio reddito dall’eco-
nomia più pulita ed antica della città, la 
mitilicoltura e poi per impostare seria-
mente un concreto progetto di Industria 
del mare e di blu economy. Un genere di 
economia, quest’ultima, che potrebbe 
caratterizzarsi come sviluppo aggiuntivo 
con riverberi commerciali nazionali e 
internazionali, considerando che la cozza 
tarantina è già nel circuito slow food.

Ulteriore accelerazione dovrà riguar-
dare gli investimenti su energia rinno-
vabile e rispettive filiere produttive, 
perché esattamente questo creerebbe 
innovazione e occupazione aggiuntiva. 
Imperativo diviene, altresì, non disper-
dere il lavoro realizzato fino ad oggi nella 
Zes Ionica, con il commissario straordi-
nario Dott.ssa Floriana Gallucci. Al Tavolo 
di partecipazione da lei istituito abbiamo 
sempre espresso condivisione e posizio-
ni costruttive in merito alle prospettive 
di sviluppo economico e occupazionale, 
affinché tale realtà si traduca in una nuo-
va e grande opportunità per il territorio 
e analogamente per il porto ed il retro 
porto. 

Va, sicuramente, incentivato il par-
tenariato pubblico-privato ma non ci 
saranno mai risorse pubbliche disponibili 
sufficienti senza un grande Progetto di 
reindustrializzazione del territorio e, 
ancor più senza un Piano nazionale di 

politica industriale. Al riguardo, prima 
di pubblicizzare a cosa potrebbe servire 
l’acciaio prodotto a Taranto (dal Ponte di 
Messina agli impianti off shore?) e l’inse-
rimento di energia rinnovabile nel ciclo 
produttivo del siderurgico (per eventuali 
accordi con Renantis e BlueFloat Ener-
gy?) va sancito con assoluta chiarezza se 
non si stia già scrivendo il certificato di 
morte del siderurgico ionico e con esso 
della siderurgia italiana.

Sono, forse, infondate le persistenti 
denunce delle nostre federazioni di cate-
goria coinvolte in tutti i settori lavorativi 
dello stabilimento, circa lo stato degli 
impianti e sull’incertezza economica e 
lavorativa vissuta dai dipendenti diretti 
e indiretti? Abbiamo sempre espresso 
come Cisl ed in tutte le nostre articolazio-
ni categoriali, considerazioni coerenti e 
responsabili; ma oggi è lecito suonare la 
campanella perché è evidente come stia 
per avvicinarsi l’ultima fermata. 

Per far ripartire il lavoro a Taranto, dun-
que, chi ha in mano la leva istituzionale 
di comando e controllo sulle politiche 
strategiche nazionali e locali fornisca 
risposte immediate, con la consapevo-
lezza che il sindacato fino ad oggi ha 
esercitato appieno la propria respon-
sabilità, con la mente e il cuore attento 
alle aspettative di migliaia di lavoratori, 
molti dei quali in cassa integrazione; una 
sorta di limbo, quest’ultima, che non può 
non avere un limite temporale né essere 
considerato condizione sostitutiva di un 
lavoro dignitoso, contrattualizzato e svol-
to preservando salute e sicurezza interna 
ed esterna ai luoghi di lavoro.
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COSA SI  INTENDE PER
APPARECCHI  ACUSTICI  AVANZATI :

chiariamoci!
Il problema si pone assai spesso sia per i portatori di protesi 

che devono sostituire il proprio ausilio oramai desueto, che 
per chi si trova la prima volta a dover scegliere oggigiorno 
tra i prodotti consigliati dall’Audioprotesista. Primo punto di 
chiarimento da sfatare: dimensioni, prezzo e forma della pro-
tesi acustica, di per sé non sono strettamente dipendenti tra 
loro, anzi. Infatti ancora oggi si vede e si sente in circolazione, 
finanche negli stessi studi audioprotesici,  pazienti fermamen-
te convinti che più piccolo nella forma e quindi meno visibile 
all’esterno, sia  l’apparecchio acustico avanzato da privilegiare 
nell’acquisto, magari anche a un costo conveniente rispetto 
a quello retroauricolare e più visibile all’esterno. Niente di più 
sbagliato!. A prescindere che, paradossalmente e a ben vedere, 
sembrerebbe più facile notare una protesi acustica tutta nell’o-
recchio, rispetto a quella che viene portata  inserita dietro il pa-
diglione auricolare (facilmente mimetizzabile tra i capelli). Ma 
queste sono considerazione che molto spesso possono cozzare 
col sentire più comune della società odierna, nella quale so-
pravvive ancora lo stigma che fa equivalere il portare la protesi 
acustica a una persona anziana di età e vecchia. Accattonando 
allora il fattore visibilità  dobbiamo ricercare invece, spendendo 
economicamente anche qualcosina in più, di servirci di Protesi 
Acustiche Avanzate e di ultima generazione  indipendentemen-
te dalla forma del device acquistato, Va infatti considerato la 
qualità e tecnologia supportata dalle stesse protesi prima della 
spesa: non tutte le protesi endoauricolari anche se avanza-
te (cioè quelle chiamate “invisibili” perché posizionate nel 
condotto uditivo ad esempio), sono adatte a correggere  tutti i 
diversi tipi di ipoacusia in circolazione, mentre quelle retroau-
ricolari sempre avanzate (cioè più “appariscenti” e posizionate 
dietro il padiglione auricolare) sono molto più versatili e utiliz-
zabili praticamente nella stragrande maggioranza dei casi.

Quindi, ritornando alle protesi intracanale o endoauricolare 
che dir si voglia, questi apparati acustici non servono a niente? 
Assolutamente no. Ci sono molti casi in cui è possibile utiliz-
zarle ma è necessariamente l’Audioprotesista e assolutamente 
non la pubblicità di grido, a fornirvi la giusta consulenza di 
volta in volta nella buona ed efficace scelta dell’apparecchio 
acustico. Sfatiamo allora anche un altro luogo comune che 
risiede nella possibilità di trovare pseudo protesi acustiche 
grossolanamente uguali nella forma a quelle registrate dal 
Ministero della Sanità,  ma che così non sono, benchè appunto 
uguali nella sagoma alle Protesi Acustiche vere e proprie. Quel-
le è possibile reperirle facilmente sul mercato anche a prezzi  
irrisori, tuttavia non devono essere considerate in nessun 
caso nemmeno equivalenti alle Protesi Acustiche tradizionali. 
In quei casi intendiamoci a livello normativo è tutto in regola 
(come giustamente può essere riportato nel bugiardino che 
le accompagna) ma si tratterebbe, se lo leggete bene, nella 
migliore delle ipotesi di semplici “amplificatori acustici” che 

si consiglierebbe addirittura di non indossare per quantità di 
tempo prolungato, rispetto a quanto accade invece per gli 
apparecchi acustici sanitari che vanno portati eccome per tutto 
il giorno!  Quest’ultimi in più e di fatto in Italia, devono essere 
forniti solamente da personale sanitario qualificato e laureato 
mentre negli altri casi, quelli cioè quelli degli amplificatorini, è 
possibile tranquillamente acquistarli nelle tabaccherie, nelle 
ferramenta, nei negozi di elettronica o nei supermercati o altri 
generi similari di negozi.

Badate bene inoltre che, mentre nelle Protesi Acustiche 
tradizionali l’aliquota IVA applicata è del 4%, in quelle altre 
vendute diversamente dai centri acustici, l’aliquota è quella di 
un normale amplificatore cioè 22%. Senza ora  entrare troppo 
in ulteriori dettagli specifici, concludiamo questo articolo elen-
cando le tre caratteristiche elettroniche minime che una buona 
Protesi Acustica Avanzata attuale  dovrebbe avere: 1) Deve 
essere ovviamente a Circuito Digitale-Digitale, programmabile 
cioè tramite p.c.. 2) Non dovrebbe mancare assolutamente 
la Connettività Binaurale, che permette alle protesi stesse di 
interscambiarsi informazioni acustiche acquisite. 3) La possi-
bilità di possedere diversi tipi di Algoritmi Prescrittivi, utili per 
centrare al meglio le esigenze di regolazione.

A queste tre indispensabili caratteristiche, nel caso di 
Protesi Acustiche avanzate, ne aggiungerei inoltre un’altra: 
la dotazione di una Batteria Ricaricabile, utile non solo come 
risparmio economico ma in grado di assicurare costantemente 
nel corso dell’intera giornata di utilizzo del device, una costan-
te alimentazione all’apparato amplificatore soprattutto senza 
cali di energia. Si torna infine a sottolineare sempre che un 
buon dottor Audioprotesista, è quello a cui rivolgersi per l’ap-
plicazione di Protesi Acustiche Avanzate tradizionali, poiché 
è l’unico in grado sicuramente di guidarvi nella scelta giusta e 
nell’applicazione di questi ausili per ipoudenti che: non fanno 
assolutamente danni, sono facili da indossare quotidianamente 
e con successo nelle diverse attività o situazioni giornaliere di 
ascolto.

di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche
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Tale defi nizione enfatizza l’ importanza della frattura, che 
deve essere vista non come evento isolato, ma piuttosto come 
facente parte di un quadro patologico più complesso, in grado 
di infl uenzare negativamente la qualità di vita del paziente. Le 
fratture da fragilità aumentano progressivamente con l’età in 
entrambi i sessi ed il loro numero, dato l’aumento della soprav-
vivenza media, è destinata a salire in maniera sensibile. 

Una quota importante di fratture non viene riconosciuta nel 
momento in cui si verifi cano e ciò è particolarmente frequente 
per le fratture somatiche vertebrali. La mancata diagnosi di una 
frattura dal punto di vista clinico è dovuta alla sintomatologia 
aspecifi ca e fugace, che può portare ad errori diagnostici. 

La storia naturale dell’osteoporosi nel paziente non trattato 
insegna che raramente la frattura resterà nel tempo un evento 
isolato e che le fratture vertebrali, comportano conseguenze 
negative sia in termini di morbilità, sia perché riducono, anche 
se non direttamente, l’aspettativa di vita.

Spesso, invece, la frattura vertebrale da fragilità viene poco 
considerata e sottovalutata quasi come se la sua evenienza  
costituisce un evento inevitabile a un certo punto della vita, 
in particolare di una donna in età avanzata o comunque nella 
situazione post menopausale. Accanto agli occasionali riscontri 
radiografi ci in pazienti pressoché asintomatici, esistono casi 
in cui l’evento fratturativo, oltre al dolore, innesca una serie 
di eventi a cascata il cui esito fi nale può essere altamente 
invalidante. La sintomatologia è caratterizzata da dolore, che 
può essere acuto, conseguenza diretta dell’evento fratturativo, 
di severità variabile, che recede in genere con gli analgesici e 
l’immobilizzazione, di durata variabile da poche settimane a 
2/3 mesi.

Non infrequentemente si instaura, invece, una patologia 
cronica per eff etto delle modifi cazioni posturali, la cosiddetta 
sindrome da frattura vertebrale, caratterizzata da:

- dolore che risponde poco agli analgesici solo parzialmen-

te alleviato da adeguato esercizio fi sico, che peggiora con la 
stazione eretta;

-ipercifosi toracica; 
-sbilanciamento del tronco in avanti; 
-riduzione d’altezza; 
-ridotta capacità polmonare dei volumi polmonari dovuta 

all’aumento della cifosi e alla ridotta tolleranza allo sforzo; 
-protuberanza addominale, con precoce senso di sazietà, ipo 
nutrizione e perdita di peso; 

-dipendenza da terapia farmacologica. 
Le alterazioni biomeccaniche create dalla frattura osteopo-

rotica aumentano l’aff aticamento muscolare, causando dolore, 
modifi cano l’assetto sul piano sagittale, compromettendo 
l’equilibrio e aumentano il rischio di caduta, con conseguenti 
fratture aggiuntive in altre sedi. 

Il rischio di un’altra frattura vertebrale da schiacciamento 
risulta aumentato fi no a cinque volte.

Gli accertamenti diagnostici comprendono la radiologia 
tradizionale per l’individuazione della sede della frattura , 
caratteristiche morfologiche della stessa ed eventuali altre sedi 
interessate. 

In rapporto alla morfologia della deformazione somatica 
si riconoscono fratture a cuneo (quando l’altezza centrale 
e posteriore del corpo vertebrale sono più grandi di quella 
anteriore), a lente biconcava (quando si osserva un cedimento 
centrale) in compressione o da schiacciamento (quando la 
vertebra si appiattisce omogeneamente).

Tuttavia la sensibilità della radiografi a tradizionale è relati-
vamente bassa e pertanto, come spesso accade nelle fratture 
da bassa energia, la frattura stessa può non essere identifi cata 
e in tal caso si ricorre ad esami di secondo livello come la tac o 
la rmn.nel caso invece occorre diff erenziare con certezza fra ce-
dimenti vertebrali benigni e fratture patologiche neoplastiche 
(vale la pena ricordare che il rachide è la sede più frequente di 
metastasi) è opportuno eseguire una scintigrafi a ossea, esame 
molto sensibile nell’individuazione delle fratture.

La signora T.T. di 84 anni ha 
subito frattura vertebrale su base 
osteoporotica. L’osteoporosi è 
una malattia caratterizzata dalla 
compromissione della resistenza ossea, 
con conseguente aumento della fragilità 
scheletrica e aumentato rischio di 
fratture.

Nell’anziano fragile vi è un alto rischio di cadute.
La radiologia strumento importante

Fratture
E  O S T E O P O R O S I
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Le detrazioni
P E R  I  F I G L I  A  C A R I C O

Assegno unico:
ecco tutte le novità previste per le famiglie

Cambiano le regole e si dovranno usare due diversi criteri 
per calcolare l’agevolazione: per i primi due mesi dell’anno 
2022 si dovranno applicare le vecchie mentre dal 1° marzo le 
nuove.

Con l’introduzione dell’assegno unico la detrazione di 950 
euro spetta soltanto per i figli con almeno 21 anni.

Per la predisposizione della dichiarazione dei redditi, da 
inviare entro la scadenza del 2 ottobre prossimo, si deve fare 
riferimento alle istruzioni dell’Agenzia delle Entrate per la 
compilazione del modello 730/2023.

A determinare l’importo della detrazione sono il reddito e 
la composizione della famiglia.

Lo sconto sull’IRPEF spetta in relazione al pagamento per 
le spese sostenute per i figli, anche maggiorenni. In via preli-
minare si deve stabilire se il familiare è un soggetto fiscalmen-
te a carico di altri.

Il limite da considerare è doppio: 2.840,51 euro senza 
limiti di età; 4.000 euro fino a 24 anni.

Le somme da tenere in considerazione nel calcolo del tetto 
massimo sono le seguenti:

• il reddito dei fabbricati assoggettato alla cedolare secca 

sulle locazioni;
• le retribuzioni corrisposte da Enti e Organismi Interna-

zionali, Rappresentanze diplomatiche e consolari, Missioni, 
Santa Sede, Enti gestiti direttamente da essa ed Enti Centrali 
della Chiesa Cattolica;

• la quota esente dei redditi di lavoro dipendente prestato 
nelle zone di frontiera e in altri Paesi limitrofi in via conti-
nuativa e come oggetto esclusivo del rapporto lavorativo da 
soggetti residenti nel territorio dello Stato;

• il reddito d’impresa o di lavoro autonomo assoggettato 
a imposta sostitutiva in applicazione del regime fiscale di van-
taggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità;

• il reddito d’impresa o di lavoro autonomo assoggettato 
a imposta sostitutiva in applicazione del regime forfetario per 
gli esercenti attività d’impresa, arti o professioni.

A disciplinare le detrazioni per i figli a carico 2023 è l’arti-
colo 12 del TUIR, Testo Unico delle Imposte sui Redditi.

Le regole sono cambiate rispetto agli scorsi anni dopo 
l’introduzione dell’assegno unico.

Dal 1° marzo 2023 la detrazione è riconosciuta solo per i 
figli con 21 o più anni di età. Per i figli di età inferiore le somme 
erogate dall’INPS vengono riconosciute dopo apposita do-
manda.

Nel calcolo dell’importo delle detrazioni per i figli a carico 
si deve tenere applicare regole diverse per ciascuno dei due 
periodi:

• i mesi di gennaio e febbraio 2022;
• il periodo a partire dal 1° marzo 2022.
Per i primi due mesi dello scorso anno si applicano le 

stesse regole previste per gli anni precedenti. Per il secondo 
periodo si deve tenere conto delle novità portate dall’assegno 
unico.

Per i mesi di gennaio e febbraio il contribuente ha diritto a 
uno sconto teorico sull’imposta pari a un minimo di 950 euro-
per i carichi di famiglia che riguardano ciascun figlio o figlia, 
anche in caso di adozione o affidamento.

Per il calcolo dell’importo relativo ai primi due mesi del 
2023 si dovrà quindi avere come riferimento gli importi ripor-
tati nella tabella riassuntiva.

Con l’introduzione dell’assegno unico, a 
partire dal 1° marzo 2022, sono arrivate 
novità anche sul calcolo delle detrazioni 
per figli a carico 2023.
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La detrazione teorica, dell’ammontare compreso tra i 
950 e i 1620 euro, aumenta di 200 euro nel di più di tre figli a 
carico.

Nell’ipotesi appena indicata le detrazioniaumentano come 
segue:

• 1.150 euro per ciascun figlio di età superiore a tre anni;
• 1.420 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni;
• 1.550 euro per ciascun figlio con disabilità di età supe-

riore a tre anni;
• 1.820 euro per ciascun figlio con disabilità di età inferio-

re a tre anni.
Dal mese di marzo 2023 la detrazione di 950 euro spetta 

esclusivamente per i figli a carico con 21 anni o più.
Nelle istruzioni dell’Agenzia delle Entrate viene chiarito 

che:
“Le detrazioni previste per i figli a carico sono teoriche in 

quanto la detrazione effettivamente spettante diminuisce all’au-
mentare del reddito.”

Se nella famiglia ci sono fino a tre figli si dovrà fare riferi-
mento agli importi presenti nella tabella di sintesi.

Nel caso di famiglie con più di tre figli gli importi di riferi-
mento sono quelli riportati nella tabella di sintesi.

A partire dal 1° marzo 2022 non si ha più diritto agli impor-
ti indicati nel seguente elenco: la maggiorazione di 200 euro 
per ciascun figlio prevista per le famiglie con più di tre figli; 
l’ulteriore detrazione di 1.200 euro prevista per le famiglie con 
più di 4 figli; le maggiorazioni previste per i figli con disabilità.

Il riconoscimento per i primi due mesi del 2022, nei primi 
due casi indicati, sarà previsto anche per i figli nati da marzo a 
dicembre 2022.



A
lta sartoria sposa, arte 
e cultura, empower-
ment femminile, 
territorio e artigianato 
artistico. Non sono 
parole ma beni da 
preservare, amare e 
diffondere, che hanno 

trovato lo scrigno perfetto in ‘Passerella 
Mediterranea’, evento giunto all’ottava 
edizione e, che come per le passate 
edizioni, ha utilizzato il titolo ‘Donne 
non Pupe’. L’evento, che si terrà sabato 
30 settembre alle 19 nel Chiostro della 
Chiesa del Carmine a Grottaglie, è unico 
nel suo genere nel Sud Italia e nasce con 
l’obiettivo, appunto, di unire cultura e 
territorio, creatività e stile italiano, rac-
contando il bello ed esaltando la tradizio-
ne attraverso la valorizzazione dei luoghi, 
dell’alta sartoria e dell’arte artigiana della 
ceramica grottagliese.

“Passerella Mediterranea - Donne 
Non Pupe” accompagnerà i visitatori in 
un caleidoscopio esperienziale unico 
ed emozionante vissuto attraverso la 
sensibilità creativa della stilista Carmela 
Comes e della sua collezione di abiti 
da sposa, attraverso la tradizione della 
lavorazione delle ceramiche di Grottaglie 
e in particolare delle pupe, ad altezza 
naturale, realizzate dalla bottega artistica 
di Marcello Fasano e l’immensità delle 
luci e delle sue cromie con le tipiche 
luminarie pugliesi di Salvatore Dipierro. 
Il tutto per essere uno scenario mozza-
fiato, curato nei minimi particolari dal 
regista Gabriele Emiliano e un’orchestra 
composta da dieci musiciste dirette dalla 
maestra Sara Lacarbonara con le coreo-
grafie di Matteo Giuà.

È così che le strade limitrofe al com-
plesso carmelitano si vestiranno a festa 
in un tripudio di luci, colori e architetture 
floreali. In passerella la collezione 2024 
“Ranià” ispirata alla Regina di Giordania, 
testimone di bellezza mediterranea e 
notoriamente impegnata nella lotta a fa-
vore dei diritti umani e contro la violenza 
sulle donne.

Non quindi una semplice sfilata tra 
capolavori di ricamo, trionfi di pizzi e 
cristalli e tulle lavorati a mano, quella che 
a cui assisteranno gli oltre 300 parteci-
panti tra autorità, giornalisti di settore, 
wedding planner e cittadini, ma una vera 
‘rappresentazione’. Un modo, dunque, 
per far proseguire quel dialogo creativo 
fra la maison d’alta moda sposa e la città 
delle ceramiche.

L’iniziativa, in linea con quanto definito 

nel Piano strategico del Turismo e della 
Cultura in Puglia, rientra tra i progetti, 
attività e iniziative tese a valorizzare e 
promuovere le bellezze e le peculiarità 
della nostra Regione. L’evento gode 
del patrocinio di Regione Puglia con il 
Dipartimento Turismo e cultura, Città di 
Grottaglie, Fondazione La Notte della 
Taranta, Associazione Italiana Donne 
Fotografe, Camera di Commercio di 

di AGATA BATTISTA

ARTE E CULTURA CON 
DONNE NON PUPE

EVENTI

Una contaminazione di eccellenze e tradizioni pugliesi
e un riflettore puntato sul mondo femminile, a Grottaglie,

per l’edizione 2023 di “Passerella Mediterranea”
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Taranto, Comune di Milano, Provincia di 
Taranto, Città di Taranto, Comune di Por-
to Cesareo, Comune di Terlizzi, Comune 
di Melpignano, Associazione Regionale 
Pugliesi di Milano, Associazione Nazio-
nale le Donne del Vino e Urban Events.

Sulla scia dei successi delle annate 
precedenti l’evento anche quest’anno si 
snoda attraverso un calendario ricchissi-
mo di appuntamenti.

In occasione della nomina di Fiorella 
Mannoia come Maestra Concertatrice 
della Notte della Taranta 2023, e in virtù 
del suo impegno e della sensibilità a 
sostegno delle tematiche femminili in 
tal senso, le è stata consegnata lo scorso 
agosto una pupa in ceramica.

Il 29 settembre, a Masseria Cuturi a 
Manduria, si celebrerà ‘Love Is Making 
Wine Together’: una esperienza autenti-
ca ed immersiva dove gli sposi vendem-
miano e compiono la pigiatura dell’uva a 
ritmo di taranta. Nella stessa giornata ci 
saranno due shooting fotografi ci: “L’arte 
della Tessitura presso la Fondazione delle 
Costantine Casa Massella’ di Uggiano 
La Chiesa e ‘Made in carcere’ presso la 
Casa Circondariale di Lecce - sezione 
femminile.

Il 30 settembre, nella Masseria Mon-
talbano di Ostuni, si svolgerà l’evento 
“Il Luogo dell’anima, territorio e storia 
del borgo”, donne all’opera e giovani 
imprenditrici che riprendono le tradizioni 
manifatturiere ed artigianali.

Nel mese di ottobre, presso l’Isola dei 
Conigli di Porto Cesareo, si svolgerà l’e-
vento “Mare, barche e pescatori”: video, 
scatti, pose, modelle e gente comune 
per un video-spot per celebrare il nostro 
mare mediterraneo. Nel centro storico 
di Melpignano seguirà “Identità e tratti 
di donne”: video, scatti pose, modelle e 
gente comune sempre per un video-spot 
che avrà la sua collocazione in quel di Mi-
lano nell’evento programmato di Milano 
Set Mediterraneo a gennaio 2024.

Il corpo di ballo della “Notte della 
Taranta” con “Contaminazioni dal Sud” 
darà avvio il 26 gennaio ad una serie di 
eventi nella città meneghina.

La mostra fotografi ca ‘Trame di Donne, 
voci di donne tra impresa, cultura e 
solidarietà, e realizzata dall’Associazione 
Donne Fotografe, sarà, invece, esposta 
a Milano ‘Set Mediterraneo 2024’ e poi 
nel programma della Biennale di arte 
contemporanea di Taranto che si terrà 
nella primavera del prossimo anno. Infi -
ne la sfi lata Carmela Comes che si terrà a 
Milano il 27 gennaio 2024.

Per qualsiasi informazione: segrete-
ria@passerellamediterranea.it.

■ 29 settembre ore 9.30: “L’arte della tessitura” (shooting fotografi co). 
Fondazione delle Costantine Casa Massella di Lecce
■ 29 settembre ore 12: “Made in Carcere” (shooting fotografi co). Casa 
Circondariale di Lecce sezione femminile
■ 29 settembre ore 19: “Love Is Making Wine Together”. Gli sposi 
vendemmiano e compiono la pigiatura dell’uva a ritmo di Taranta. 
Masseria Cuturi a Manduria
■ 30 settembre ore 11: “Il luogo dell’anima, territorio e storia del borgo”. 
Giovani imprenditrici che riprendono le tradizioni manifatturiere ed 
artigianali. Masseria Montalbano a Ostuni.
■ 30 settembre ore 19: Defi lè Alta Sartoria Sposa fi rmata Carmela 
Comes in uno dei luoghi più suggestivi di Grottaglie: il Chiostro del 
Carmine
■ 30 settembre: al termine del defi lè: “Sapori di Puglia”, degustazione 
di prodotti tipici pugliesi nel Quartiere delle Ceramiche
■ Ottobre 2023: “Mare, barche e pescatori”. Video, scatti pose, modelle 
e gente comune per un video-spot per celebrare il mare Mediterraneo. 
Isola dei Conigli a Porto Cesareo
■ Ottobre 2023: “Identità e tratti di donne”. Video, scatti pose, modelle e 
gente comune per un video-spot. Centro Storico di Melpignano
■ 26 gennaio 2024: “Trame di donne”: mostra fotografi ca, spazi e voci 
di donne tra impresa, cultura e solidarietà. Milano
■ 26 gennaio 2024: “Contaminazioni dal Sud”: evento con il corpo di 
ballo della “Notte della Taranta”. Milano
■ 27 gennaio 2024: “Sfi lata alta sartoria sposa” Ranià: la collezione 
2024 della sartoria sposa fi rmata ‘Carmela Comes Bride’. Milano
■ 27 gennaio 2024: Degustazione. Un viaggio nelle tipicità tradizionali. 
Milano
■ Febbraio 2024: “Trame di donne”. Mostra fotografi ca. Spazi e voci di 
donne tra impresa, cultura e solidarietà. Biennale del Mediterraneo di 
Taranto

TUTTI GLI APPUNTAMENTI
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I Libri della settimana

uesto libro, con sottoti-
tolo: “Racconti e Ricette 
della Tradizione Salentina” 
non è un ricettario come 
tanti altri ma attraverso 

le 330 pagine e le oltre 300 foto a colori 
di pietanze e personaggi, si descrive 
un viaggio nel tempo dell’evoluzione 
culinaria del nostro territorio lizzanese 
derivante dalle tradizioni Salentine, dove 
gli ingredienti principali sono rappre-
sentati dai prodotti della terra venduti a 
chilometro zero.

Il racconto si dipana in una sequenza di 
aneddoti in parte nella lingua dialettale 
ed in parte in lingua madre.

La descrizione conduce il lettore a 
fargli rivivere le scene rurali richiamando 
usi, costumi e abitudini della comunità 
lizzanese e salentina ormai dimenticati.

Alla fine del racconto sono stati 
elencati diverse pagine che richiamano 
le regole per capire il dialetto lizzane-
se-salentino. Con i 650 vocaboli dialettali 
tradotti in italiano.

Il libro, come le altre opere dello 
stesso autore, si trova sulla piattaforma 
Amazon.

L’autore, Leonardo Capobianco 

“Dialettismi
e Sforismi
della Lizzanese”

Q
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I Libri della settimana

a verità è sotto gli occhi di 
pochi. Perché non si vuole 
portarla alla luce: i bambini 
e gli adolescenti vicini all’ex 
Ilva hanno un quoziente 

intellettivo inferiore a chi vive lontano 
dalla grande industria. Lo attestano gli 
studi scientifici. E cosa c’è di più grave di 
questa fotografia? Se è vero che investire 
sul capitale umano dei nostri giovani è 
l’investimento migliore, se è vero che 
crediamo nelle nuove generazioni, per-
ché possano provare ad abitare un mon-
do migliore, quale futuro vogliamo dare 
loro? Le domande emergono da “Il caso 
Taranto” (Scorpione editrice, pp. 168, 
euro 18). Un libro, quello scritto da Roc-
co Ressa, che deve far discutere. Rispetto 
alla questione ambientale, la coscienza 
c’è, sostiene l’Autore, ma è necessario 
uno scatto che passi dalla conoscenza 
di quanto la scienza ha già affrontato da 
decenni. Ciò che un gruppo di professio-
nisti denuncia da tempo. Le soluzioni ci 
sono; a mancare oggi sembra essere una 
visione del futuro. Le soluzioni stanno 
anche nello sviluppo della tecnologia. La 
quale, quando tiene insieme progresso e 
umanità, è una opportunità unica.

Il caso Taranto è un lavoro che è costato 
emotivamente all’ex sindaco di Palagia-
no. Perché è uno sguardo sulle ferite 
profonde della sua città natia, dove a 
pagare il prezzo più alto sono sempre gli 

stessi. Le statistiche infatti dicono che 
anche le diseguaglianze sociali e culturali 
impattano negativamente su chi vive 
nella terra occupata dall’ingombrante 
stabilimento siderurgico. La presenza 
della più grande acciaieria d’Europa, 
costruita proprio a ridosso del centro 
abitato, è una scelta che ha realizzato un 
involontario e gigantesco esperimento di 
esposizione della popolazione civile ad 
una miscela di sostanze chimiche di ori-
gine industriale. Lo ha denunciato Anna-
maria Moschetti. Una donna, la pediatra 
già insignita del premio Ambientalista 
dell’anno, che si è sempre battuta per la 
tutela dell’ambiente e della salute. 

La sinossi del libro di Rocco Ressa sta 
tutta nel titolo. Che ripetiamo: Il caso 
Taranto – correlazione fra inquinamento 
ambientale, deficit cognitivi e compor-
tamentali in età evolutiva. A sottolineare 

che anche i comportamenti della comu-
nità possono essere influenzati dai veleni 
respirati ogni giorno. Lo stesso volume 
offre spunti di approfondimento per una 
più ampia riflessione. Quanto sviluppato, 
infatti, è un tema che si colloca in quello 
più generale della importante trasfor-
mazione dell’ambiente naturale e delle 
sue conseguenze sulla salute umana 
occorso dopo la rivoluzione industriale. 
Tornando alla città dei due mari, al netto 
del risultato inquietante già riconosciu-
to, va aggiunto che l’impatto negativo 
dell’inquinamento sul sistema nervoso 
dei più piccoli e della popolazione tutta, 
è oggetto di analisi incompleta. E il 
quadro è destinato a peggiorare ancora. 
L’escalation non si arresta finché non si 
passa dalle parole all’azione, prendendo 
a modello le realtà europee più virtuose. 

di PAOLO ARRIVO

I veleni che bloccano
la crescita dei bambini
e della comunità
L’ex sindaco di Palagiano Rocco Ressa guarda 
alla nota questione ambientale da un’altra 
prospettiva: i danni, meno noti, che la grande 
industria provoca sulla salute mentale,
oltre a quella fisica 

L

Rocco Ressa
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Marangi ed altri frutti
Un giorno in classe mi trovai a spiegare quale era il rapporto 

tra i vocaboli latini e non nei nostri dialetti ed ebbi la fortunata 
intuizione di fare ricorso, per esporre al meglio la questione, 
al gioco cose, fi ori, frutti e città. La spiegazione è la seguente: 
le categorie del gioco sono tutte in latino, quindi nei nostri 
dialetti diciamo frutti, fi ori eccetera. Ma le cose che scriviamo, 
i nomi specifi ci, sono spessissimo in altre lingue, principal-
mente in greco ma non solo. Nella categoria dei frutti abbiamo 
una grandissima varietà 
di vocaboli diversi da 
quelli che conosciamo in 
italiano e quindi anche un 
gran numero di cognomi. 
La ragione più verosimile 
per cognomi che fanno 
riferimento ad un frutto è 
quella che ci parla di me-
stieri legati all’agricoltura 
o alla vendita dei prodotti 
di quest’ultima. Non 
possiamo poi escludere 
la possibilità di sopran-
nomi legati, ad esempio, 
all’aspetto dell’individuo 
come fonte inesauribile 
di cognomi. Le arance ad 
esempio hanno due nomi 
nelle parlate salentine, 

portualle e marange, ed è quest’ultima variante, dall’arabo 
per tramite dello spagnolo o portoghese w, ad aver attecchito 
maggiormente, dandoci cognomi come Marangi e Maran-
gia. Con pumo dalle nostre parti si intendono le ceramiche di 
buon auspicio, ma pumo era una parola latina che indicava un 
frutto generico o più precisamente una mela, abbiamo quindi 
i cognomi Poma e Lapuma, con Melillo da un originale greco 
che ha dato melo in latino. La mandorla è il frutto per dolci per 

eccellenza al sud Italia e 
dalla parola greca amyg-
dale abbiamo i cognomi 
Lamendola e Mendola. 
Da limone Limongelli e 
l’abbreviazione Mon-
gelli, dalla mora Lamu-
ra (da una pronuncia 
greca muro), Mellone è 
autoesplicativo, Profi -
co è abbreviazione di 
caprofi co (un tipo di fi co) 
mentre per i cognomi che 
si riferiscono alle pesche 
abbiamo Percoco e 
Lavermicocca dal greco 
berikokko (albicocca) 
e Persico, altra parola 
dialettale per defi nire una 
pesca.
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P
er il terzo anno consecutivo, 
la Banca Popolare di Puglia e 
Basilicata è a fi anco di Gioiella 
Prisma Taranto Volley, squadra 
maschile di pallavolo impegnata 
nella Superlega, la massima serie 
di campionato professionistico. 
Una partnership che si propone di 

supportare la crescita e lo svi-
luppo di una delle più impor-
tanti realtà sportive locali e che 
rappresenta, attualmente, un 
importante punto di riferimen-
to per il volley pugliese e del 
Sud Italia. 
Una sempre più consolidata 
sinergia fra territorio e im-
prenditoria, che muove i suoi 
passi dalla condivisione dei 
valori della cultura sportiva e 
dell’impegno sociale, con l’au-
spicio di essere da stimolo per 
lo sviluppo anche delle realtà 
sportive giovanili e amatoriali, 
per promuoverne l’educazione 
e la formazione, e favorire così 
l’integrazione e la solidarietà. 
Un ulteriore segno di continu-
ità per il territorio, un’ulteriore 
conferma che con impegno, 
costanza e dedizione i risultati 

permettono una promozione continua 
e costante delle energie e dei giovani 
talenti del Sud Italia. 
«Come Banca del territorio e per il 
territorio sosteniamo anche per questa 
nuova stagione, una nostra eccellenza 
sportiva, il Gioiella Prisma Taranto Vol-
ley» – dichiara il Presidente BPPB Leonar-

do Patroni Griffi  . «Crediamo fortemente 
nel valore dello sport come mezzo di 
crescita sociale culturale ed economica 
della nostra comunità. La collaborazione, 
il senso di appartenenza, l’impegno e il 
sacrifi cio sono doti che ci accomunano 
e che sono indispensabili per crescere 
insieme in una squadra».

Presidente Bongiovanni 
“Siamo particolarmente 
felici del sodalizio con la Banca 
Popolare di Puglia e Basilicata 
che al terzo anno consecutivo 
rinnova la partnership con il 
nostro Club. È un riscontro 
che ci rende orgogliosi e ci 
stimola a proseguire con il 
massimo impegno e passione 
nella nostra attività sportiva e 
di promozione sul territorio, 
che dà risalto ai nostri giovani 
atleti e alla città nel massimo 
campionato italiano di Super-
lega. Ringraziamo dunque 
tutto il gruppo BPPB per que-
sta concreta dimostrazione di 
stima e sostegno che permette 
il connubio sport e territorio 
garantendo un forte impatto e 
visibilità nella stagione 2023-
24”.

Taranto Volley per il campionato 2023-2024 di serie A1

BPPB RINNOVA LA PARTNERSHIP 
CON GIOIELLA PRISMA
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P
roprio non ci voleva. Il Taranto si 
sveglia troppo tardi, così rimedia 
al Vigorito di Benevento la prima 
sconfitta della stagione. Dopo 
un primo tempo dominato dai 
sanniti, meritatamente al riposo 
con due reti di vantaggio (firmate 
da Ferrante e Karic), nella ripresa 

la squadra di Capuano è apparsa più 
spigliata, anche per merito dei quattro 
cambi effettuati all’intervallo: il tecnico 
lancia nella mischia Bifulco, Fabbro, Fio-
rani e Panico per Samele, Zonta, Romano 
e Ferrara che restano negli spogliatoi. Il 
Taranto accorcia le distanze al 76’ con il 
solito Antonini: punizione in area di Or-

lando, buona la sua prova, Fabbro spizza 
di testa, irrompe il brasiliano che batte 
Paleari per il suo secondo gol stagionale. 
Karic prova a fare il tris, Orlando sfiora 
incrocio dei pali e pareggio. Finisce così: 
2-1 per il Benevento che soffre, ma porta 
a casa la seconda vittoria di fila tra le 
mura amiche.
Il tecnico degli ionici, Ezio Capuano, 
analizza così il primo stop della stagione 
nelle dichiarazioni rilasciate ad Antenna 
Sud: “Questa sconfitta brucia per via 
dell’ottimo secondo tempo. Nella prima 
metà di gioco abbiamo preso gol nel 
nostro miglior momento e gli avversari 
hanno raddoppiato grazie ad una nostra 

ingenuità. Nella ripresa volevo dare 
una scossa con le quattro sostituzioni, 
poiché in molti mi hanno deluso. I cambi 
ci hanno dato ragione, i subentrati erano 
più volenterosi e abbiamo avuto occasio-
ni clamorose per pareggiare. Il risultato 
è negativo ma la prestazione lascia ben 
sperare. Perdere a Benevento ci sta e 
crediamo di averlo fatto anche bene. Pur-
troppo, però, abbiamo commesso errori 
rari per noi. Cerco di inculcare sempre 
cattiveria ai giocatori e qualcuno deve 
svegliarsi. In questa stagione abbiamo 
sempre fallito i primi tempi e ci manca un 
po’ di cattiveria”.
Buona prestazione della Virtus Franca-

Gli jonici perdono 2-1 a Benevento,
buon pari del Francavilla a Foggia

TARANTO, PRIMO KO
LA VIRTUS CRESCE
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villa nel derby disputato a Foggia allo 
Zaccheria.
Continua a crescere la formazione 
guidata da mister Villa, dopo la bella 
vittoria conquistata con il Crotone nel 
turno precedente. I biancazzurri hanno 
disputato una prova ricca di coraggio e 
abnegazione, e hanno ottenuto anche 
qualche buona occasione per portare a 
casa il bottino pieno.
Izzillo, in particolare, ha avuto un paio di 
buone occasioni per cogliere il vantag-
gio: nella ripresa è toccato a Giovinco 
distinguersi con un paio di buone 
occasioni.
Dopo quattro giornate Taranto e Virtus 
sono appaiate a quota 4 a metà classifica 
(ma gli jonici devono recuperare il match 
con il Messina rinviato per indisponibilità 
dello Iacovone). 
La Virtus domenica ospiterà proprio i 
peloritani alla Nuovarredo Arena (ore 
20.45): ancora un Monday Night per il 
Taranto che affronterà la trasferta con il 
Monterosi Tuscia (lunedì alle 20.45).



SPORT > BASKET

44 •  Lo Jonio

I
giorni delle “prime” si avvicinano 
sempre di più. Il contro alla rovescia è 
ormai iniziato, in vista dell’esordio in 
campionato dell’Happy Casa Brindisi 
con la Unahotels Reggio Emilia di 
mercoledì 4 ottobre.
Ma prima ci sarà la Coppa, con il 
debutto dei biancazzurri mercoledì 

27 settembre nella Basketball Cham-
pions League contro la squadra rumena 
dell’Oradea per la fase del Qualifi cation 
Round.
Sarà il primo appuntamento con le gare 
che contano: il team condotto dal nuovo 
tecnico Fabio Corbani sta lavorando 
duramente sul parquet del PalaPentas-
suglia per arrivare in piena forma ai primi 
appuntamenti stagionali.
E’ saltata, nel frattempo, la quinta ami-
chevole precampionato che avrebbe do-
vuto giocarsi mercoledì 20 settembre tra 
Happy Casa Brindisi e Givova Scafati al 
PalaCapurso di Gioia del Colle: la partita 
è stata annullata a causa dell’indisponibi-
lità della squadra campana ad aff rontare 
la trasferta.
“Ci spiace non aver potuto vivere una 
giornata di festa tra gli amici di Gioia del 
Colle e tutti gli appassionati di pallacane-

stro e tifosi del territorio – spiega il Gene-
ral Manager Tullio Marino –  Ci teniamo 
a ringraziare il Comune e la famiglia 
Mele-Pontrandolfo per l’organizzazione, 
la volontà e l’entusiasmo che hanno tra-
smesso in queste settimane di prepara-
zione. Purtroppo, per cause indipendenti 
dalla nostra volontà, la partita è stata 
annullata ma sarà nostra cura impegnar-
ci sin da ora ad organizzare, in un futuro 
quantomai prossimo, un nuovo evento a 
Gioia del Colle. Un sentito ringraziamen-
to a tutti, ci vediamo presto“.
Non è mancato, nel frattempo, il con-
sueto momento di festa con i tifosi con la 
presentazione uffi  ciale della squadra: è 
stata una serata pirotecnica, conclusa tra 
fuochi d’artifi cio e l’emozione di migliaia 
di tifosi presenti sul lungomare di Brin-
disi, a riempire la Scalinata Virgilio con la 
stessa passione di sempre.
La Happy Casa Brindisi ha vissuto il 
primo vero bagno di folla della nuova 
stagione sportiva, nella consueta serata 
d’apertura e di presentazione avvenuta 
nel cuore della città. A presentare sul 
palco il team, staff , dirigenza, autorità e 
ospiti, il giornalista Mino Taveri.
Una serata indimenticabile anche e so-

prattutto per i volti nuovi da cui la società 
ha voluto porre le basi per un nuovo ciclo 
sportivo: dal direttore sportivo Leo De 
Rycke all’emozione della prima volta da 
capo allenatore biancoazzurro per coach 
Fabio Corbani e alla nomina del nuovo 
capitano, JaJuan Johnson.
Si è aperta una pagina nuova: Brindisi 
vuole continuare a stupire nel mondo 
delle “grandi” del basket nazionale.

Si avvicina il momento del debutto nelle qualifi cazioni
di BCL e campionato

HAPPY CASA BRINDISI,
DOPPIO CONTO ALLA ROVESCIA
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I
l CJ Basket Taranto ha annunciato la 
nomina del nuovo assistant coach che 
sarà ricoperta da Francesco Russo, 
fi gura che va a completare lo staff  
tecnico, con il primo allenatore Mario 
Cottignoli e il 2° assistente Nicola 
Zicari: assieme guideranno la squadra 
rossoblu nella stagione 2023/24 nel 

neonato campionato di serie B Nazionale 
il cui inizio è fi ssato per l’1 ottobre, in 
casa per il Cus Jonico contro Ozzano.
Francesco Russo è nato il 25 luglio 1992 
a Cariati, in provincia di Cosenza. La sua 
esperienza a livello tecnico è maturata 
negli anni partendo dal minibasket fi no 
ad arrivare attraverso tutta la trafi la dei 
settori giovanili di alcune importanti 
società del panorama cestistico nazio-
nale come Novara e Forio d’Ischia, dove 
ha prestato anche opera come assistente 
allenatore della squadra di serie B.
Con grande voglia e determinazione 
coach Russo ha accettato di unirsi a 
Mario Cottignoli nello staff  tecnico del 
CJ Basket Taranto ed ha già presenziato 
a diversi allenamenti oltre ad “accom-
pagnare” la squadra nella trasferta di 
Supercoppa a Cassino. Abbiamo cercato 
di carpire le sue prime emozioni per la 
sua esperienza tarantina.

Come sei arrivato al CJ, come è arriva-
ta la “chiamata” ?
«Avevamo dei colleghi e delle conoscen-
ze in comune con coach Cottignoli. Mi 
ero anche proposto, poi fi nalmente è 
arrivata la fatidica chiamata: lui e i vertici 
del CJ mi hanno voluto parlare e abbiamo 
trovato l’accordo».

Come sei stato accolto dall’ambien-
te? Di solito non è mai facile entrare 
in corsa.
«Vero, non è mai facile, però ho trovato 
un gran bell’ambiente, dai coach alla so-

cietà ai dirigenti passando per la squadra 
che si sono subito messi a disposizio-
ne e mi hanno subito accolto come in 
famiglia».

Hai avuto modo di vedere la squadra 
a Cassino e in questi “tuoi” primi 
giorni di allenamento, che impressio-
ne hai avuto?
«È una squadra che mi piace, con un 
roster “profondo”: adoro allenare so-
prattutto i giovani, sono tutti ragazzi che 
vogliono allenarsi duramente».

Manca poco più di una settimana 
all’inizio del campionato: che stagio-
ne, che serie B girone B sarà?
«Sarà una formula nuova, tutta da 
scoprire. Il livello si è alzato, molti sono 
scesi dalla A2, ci saranno grandi trasfer-
te, lunghe, sarà un campionato tosto e 
avvincente e noi dobbiamo farci trovare 
subito pronti».

Dopo l’amara sconfi tta di Cassino, gli uo-
mini di Cottignoli stanno lavorando duro 
in palestra. L’aria del debutto comincia 
già a sentirsi...

Il CJ Basket ha scelto il tecnico da affi ancare
al primo allenatore Cottignoli

FRANCESCO RUSSO,
ECCO L’ASSISTANT COACH

già a sentirsi...

Cottignoli e Lusvarghi

Francesco
Russo



S A N I T À

SPORT > BASKET

46 •  Lo Jonio

U
n ingaggio di prestigio, l’ennesi-
mo tassello per guardare lontano.
La società della Nuovi Orizzonti 
Taranto ha uffi  cializzato l’ingaggio 
di Marzia Varvaglione, nata a Ta-
ranto il 24 Marzo del 1989, ruolo 
Ala. Cresciuta nel settore giovanile 
dell’AS De Florio, dove ha dispu-

tato diverse fi nali nazionali, nel 2005/06 
esordisce in serie A nel Cras Taranto, 
mentre nella stagione successiva registra 
la sua prima volta in Eurolega. 
Dal 2007 si trasferisce a Milano per moti-
vi professionali, indossando la maglia del 
San Gabriele, dove in diversi anni spazia 
tra la B2, la B1 e la A2. Vince il campio-
nato di B2 nel 2013/14 con la De Florio 
e indossa la maglia della Pink Bari nel 
2015/16. 
Dopo alcuni anni di pausa, torna alla car-
riera agonistica con la maglia della Nuovi 
Orizzonti Taranto. Queste le sue prime 
dichiarazioni:
«In tutti questi anni ho sempre gio-
cato sia Ala che lunga, la difesa è per 
me quello che diff erenzia una squadra 
normale da una squadra eccellente. 
Sono entusiasta del mio ritorno, e con 
mia fi glia accanto ha per me un sapore 
ancora più speciale. Ringrazio la società 
e il tecnico William Orlando che in tempi 
non sospetti mi hanno fatta riavvicinare 
alla mia più grande passione. Da questo 
campionato mi aspetto, tanto, siamo una 
bella squadra, molto coesa, e abbiamo 
tutte voglia di impegnarci e di vincere. 
Guardare per credere … Vi aspettiamo al 
PalaMazzola».
Con l’arrivo di Marzia Varvaglione il 
roster della Nuovi Orizzonti si accresce 
di entusiasmo, emozioni e voglia di far 
bene. Con una giocatrice dal grande pas-
sato e pronta all’emozione di una nuova 
avventura.

Decisivo, nella sua scelta, l’apporto di co-
ach Orlando, confermato sulla panchina 
rossoblù.
Allenatore nazionale dal 2011, 45 
anni, William Orlando ha accumulato 
diverse esperienze, di grande rilievo 
in carriera: dal 2010 al 2013 è stato 
assistente nel mitico Cras (1 scudetto, 
due fi nali scudetto, 1 supercoppa, due 
fi nali supercoppa, 1 coppa Italia ed uno 
storico 5 posto nell’Eurolega Women 
2010/2011).

In seguito è stato assistente in A1 ad Um-
bertide con Lorenzo Serventi, ha allenato 
Pallacanestro Viareggio, San Giovanni 
Valdarno e Ariano Irpino in A2, con un 
campionato ricco di soddisfazioni (4° 
posto) sino allo stop covid, Roseto in B e 
nel 2022 l’approdo alla Dinamo Taranto, 
nella sua città, con una cavalcata trionfa-
le interrotta solo in fi nale con Trani.
Ed ora il ritorno nel basket che conta. 
Con una società ricca di ambizioni e 
pronta ad un grande futuro.

NUOVI ORIZZONTI,
C’È ANCHE VARVAGLIONE
La giocatrice ex Cras torna in campo con la
compagine jonica: «Vi aspettiamo al PalaMazzola»

C’È ANCHE VARVAGLIONE
compagine jonica: «Vi aspettiamo al PalaMazzola»






